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Guido Rey 
L'Alpinismo è. in lutto. Guido 

Rey, il [poeta del Cervino, colui 
che impersonava la fede più pro
fonda nella montagna, non è più. 

Ammalato sin dal novembre 
scorso, le notizie che si avevano 
attraverso i suoi amici più ìnti
mi, non erano certo consolanti 

~ e la sciagura-èra-quasi attesa da 
un momento all'altro. Nonostan
te- la fibra fortissima e le cure 

• più solerti dei medici curanti, il 
grande alpinista si spegneva , il 
25 giugno nella. propria abitazio
ne, a Torino, all'età di 74 anni. 

Diro del cordoglio suscitato in 
. tutti e non soltanto negli italiani, 

sarebbe inutile. 'Anche per chi 
non ne conosaeva^ minutamente 
l'attività alpinistica e letteraria, 
il nome di Guido Rey rappre
sentava l'espressione più signifi
cativa e totale dell' Alpinista, del 
più puro, appassionato innamo
rato della montagna ed in parti-
colar modo del Cervino, ai piedi 
del quale aveva voluto costruire 
la sua casetta, per riposarvi nella 
quiete più assoluta nei giorni che 
egli sentiva ormai prossimi alla 
fine. 

Si è reso interprete del dolore 
di tutti il presidente del Club Al
pino Italiano Angelo Manar&si, 
inviando subito un telegramma 
di condoglianze; ne 'è stata te
stimonianza più commovente il 
saluto estremo rivolto alla salma 
da un'infinità di alpinisti giunti 
da ogni parte del Piemonte e d'I
talia, dalle guide di' Valtournan-
che che vollero essere/presenti 
al completo dietro il feretro del 
0rnndc> Rey, di colui che più di 
ogni altro le apprezzò e le amò. 

Della vita del grande Rey, in
tensamente vissuta sulle Alpij che 

• . •ta^ti ricordi lasciò' dì se; 'helté 
opere letterarie e .negli scritti 
tecnici sull'alpinismo accademico, 
pagine superbe sul Cervino, sul 
Bianco, sul Rosa, dirà più degna
mente uno dei suoi 'amici \più 
cari, che intimamente lo conob
be e lo stimò. 

L'indimenticabile pioniere del
l'Alpinismo romantico pel quale 
« la vita è una conquista e che 
appunto per questo merita di es
sere vissuta », si è spento sere
namente. Egli porta con se la no

stalgia e la poetica rimembran
za dei tempi in cui l'ascendere 
alle montagne rappresentava, più 
che un'abilità tecnica, un atto di 
fede profonda, fede ispiratagli 
dal grande Quintino Sella. 

Se ne è andato, il grande pio
niere dell'Alpinismo italiano, l'e
sponente-spirituale di un'attività 
che non è solo' sport, ma religio
ne: la-religione • delle grandi al
tezze, ove l'uomo si purifica, ove 
nessun pensiero men . che., sereno 
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Si segue il diedro per una picco
la e strettissima fessura per una 
diecina di metri sino alla biiorca-
zione de^lo stesso. Si. prosegue ver
so il diedro di deS'tra (2 metri cir
ca) che va, quasi scomparendo fino 
a vincere >una paret ina strapiom-
Ijante di circa 3 metri, superata la 
quale s 'arriva ad un comodo piane
rottolo dì fermata e che serve già 
per discesa a corda dcppia. Si sale 
a sinistra del pianerottolo per 3 0 4 
metri indi si r ientra verso destra 
fino ad una specie di camino che 
porta in pochi metri alla vetta. 

L'ascensione è resa moMo diffi^ 
Cile per la qualità della.rocciaqpa-
si tutta friabiliss'ma ed è cla'ssifi-
cata di 5. o grado. . 

Altezza de'Ha parete dalla base 
del canalino m. 80 circa. Altezza 
de^Ja parete dove è s tata effettuata 
l'ascensione Jn. 45 cinca. Chiodi a-
doperati 0 ». 
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può albergare. Alla sua romita 
dimora ai piedi del colosso che 
il grande Scomparso tanto amava, 
solevano recarsi come in pelle
grinaggio ' giovani ed anziani, 
ospiti illustri e umili cscursioni-
tis a ritemprarsi nel colloquio 
col padre spirituale doli'Alpini
smo. 

Chiniamo la fronte, onoriamo 
la memoria di Guido Rey; la s/ta 
opera sia di incitamento ai gióva
ni, di conforto agli anziani. La 
generazione del Rey ha rappre
sentato l'epoca eroica dell'Alpi
nismo; i frutti che oggi si rac
colgono si devono al buon seme 
gettato dal SelX^, dal Rey, da tut
ti i loro discepoli. Nel sacrario 
delle memorie più nobili il no
me di Guido Rey ci sia sempre 
di guida e di sprone. 

La parete Est dell'cmilius 
Nella giornata di mercoledì IX 

scorso Renato Chabod e 'Giusto 
Gervasutti, , del C.A.A.I., hanno 
compiuto la prima asicensione dei-
la paréte est dell'Emilius, ohe so
vrasta Aosta, alto 3559 metri. Essi 
raggi'ungevano nella giornata eli 
martedì la baita del. Laure® ed ivi 
pernottavano.. il giorno seguente, 
alle prime luci dell'alba, aocompa-
gnati per im trat to dal guardia-
caccia della tenuta Pecco, si por
tavano all'attacco della parete, al
ta circa 500 metri . Dopo cinque or-
di salita raggiungevano la vetta. 

Questa ascensione era stata ten
tata il 25 agosto -1929 dai fratelli 
Jean e Dijio Charrey é Gino Norat-
di .\osta, che vi trovavano la mor
te, precipitando cfuandrf già erano 
a metà della parete. 

E' questa moltOtiflififici'le ascensio
ne il degno coronamento di sforzi 
inumani e la coniiùista di un nuo
vo primate» al G.UJP. di Bolzano, 
sezione di Merano,'*,cul ambedue gli 
alpinisti fanno parte. 

La parete nord.jjella Marmolada 
è un pauroso salti) di ghiaccio se
gato alla base in "tutta la sua 'lun
ghezza d a ima grossa crepacela 
terminale. '-t'fh 
• Il Micheluzzi^ pia allievo dello 
lori in fatto di ^ i l p i n smo, "dopo 
due anni d i A f r t ó ha saputo dare 
con questa sua iijjprcsa magnifica 
prova della sua fOjte tempra di al
pinista, mentre ià ' lo rd . ha cosi 
Compiuto la sua''-4mquantesima a-
sceneione al la Maymolada. 
, -Da notare che ^3, parete nord 
della Marmolada,-^scalata ora per 
Ja prima volta direttamente sino 
alla crosta, ò statij, in parte scala
ta,-piegando a. stfiistra é oempre 
su quel lato, sino-,ti quota 3000 con 
mèta lo spuntcrlexli roccia ben vi
sibile ancifie dal F»daia, dalle trup
pe austriache nel'1917 che vi ave
vano "ivi portato^ TÌTi pezzo di arti
glieria. Proseguendo per la cresta 
rocciosa pure è*st-ò,ta raggiunta la 
vetta e durante la^guerra come nel 
dopo guerra. . » 

1 ' 

In Grignetta 
Il Torrione Fiorelli, il monolito 

che si trova quasi disperso e di
menticato fira gii innumerevoli 
rocoicni- che fasciano alla baso la 
cresta Sinigaglia^, a sinistra del 
Canalone Porta, .--è stato visitato 
domenica scorsa dai rocciatori lec-
chesi Dell'Oro Al,' accademico, ê  
Esposito, della scuola di roccia,} 
che vi (hanno aperta una nuova via! 

lungo la parete sud-ovest, giudica
ta di 5.0 superiore. 

Ecco, in succinto, i dat i tecnici: 
si inizia per ifessura di 20 metri nel 
mezzo della parete, traversata di 
due e si giunge al la pr ima ferma
ta. Si riprende in ealita Ibireve, si 
supera Inno strapiombo di. 2 metri 
e ci sì trova alla placca di 25 metri. 
Passaggio a sinistra con sposta
mento di 3 metri indi per rocce fa
cili, alla vetta. 

Appigli scarsipsiml. Tempo im
piegato ore- 3. 

Nelle Cozie Meridionali^ 
Uoiiieuica 1(5 giugno i soci della 

Sezione Monviso del C.A.I. Gedda 
Virgilio, e figlio, banno scalato per 
la faccia Ovest la nota Rocca Ca
stello in Val Maira, già salita nel 

'.il per la pr ima volta per la via 
est dal Gedda padre stesso. 
_C(>ine nella ascensione del 1931 il 

Gedda non aveva usato né-chiodi 
né assiourazio.ni qualsiasi -^ il trat
to dalla forcella alla vetta compiu
to anzi da solo — così nella attua
le furono pure banditi i chiodi lino 
alla forcella usufruendo invece dei 
tre che,risultarono infissi nel trat
to terminale della est. 

Nella- discesa dalla forcella al 
piede della Rocca, effettuata anco
ra per la faccia ovest, fu .tracciata 
una via diversa dalla salita. 

La campagna alpinistica in que
sto gruppo interessantissimo dell^ 
Cozie — dove pareti vergìini si con
tano nu'ineròse ancora -^ che sa rà 
oggelto di un prossimo voliimé del
la Guida dei Monti d'Italia, e per
tanto iniziata con una vittoria che 
premia la volontà e l'amore d i .un 
modesto ma valoroso arramp'cato-
r p . • • ' ' • 

SVilUDDi Si 
Le "prime,, del terzetto 

Castiglloni - Z o j a - Detassis 
Ettore Castigldoni e Antonio Zoja 

del C.A.I. dì Milano con Bruno De-
tasisis della S.AIT. di Trento sì so
no segnalati in questi giorni per 
una intensa ripresa della loro at
tività, scalando per la prima volta 
alcune cime tuttora inviolate. In 
ordine cronologico, eocone 11 reso
conto necessariamente sintetico: 

Il 19 sc'orso Ettore Castiglloni e 
Bruno Detassis hanno naggiunto 
per primi la cima Ovest del Monte 
Pizzooco, nelle Alpi Feltrine, at
traverso la sua cresta ovest. Tre o-
re e mezzo sono occorse per supe
rare i 300 metri dì cresta. Le dif
ficoltà incontrate sono di 4.o gra
do. 

Due giorni dopo l a superba pare
te nord detla Cima del Marmot 
(m. 2600) alla testata della valle 
d'Angoràz, era vinta dalla cordata 
Ettore Castiglioni, Antonio Zoia e 
Bruno Detassis, dopo sei ore e mez
zo di arrampicata. Questa bella a-
scensione, che si svolge tutta su 
un paretene di ben 1000 metri, è 
stata classificata di quarto grado. 

Due del terzetto suddetto, ossia 
il Detassis e lo Zola compivano poi 
il 24 dello stesso mese un 'al t ra bel
la impresa nella zona delle Pale di 
S. Martino. Si t ra t ta del Campani
le Slrull, sito nella catena del Ci-
mone e più precisamente in quella 

Camoegglo in alla Dal Gardena 
tra II Gruppo del Sella 

e dei Sassolungo 
a m. 2 0 0 0 circa 

In località " lés Cuécenes", sulla mu 
lattiera da Pian al rifugio Sella. 

5 turni sett imanali 
dal 21 luglio al 25 agos'o 

Q u o t e L . 1 2 5 e L, 1 3 5 perturno 
F.A.L.C. • via della Signora, 6 - Milano 

serie 'di campaniletti che si snoda 
no oltre;il Passo dì Val Strutt, fra 
Cima Vézzena, e Cima dei B.urelo-
nì. 

II Campanile di Val Strutt è il 
maggiore di questi ed il più bello, 
presentando agli arrampicatori al 
iato sud und spigolo magnifico ohe, 
per quanto lusingatore, eia rima 
filo vergine fino in quest' giorni. 

Il Detassis e lo Zoja, lasciata la 
caiianna Cervino \m. 2140) in due 
ore si sono portati aUa base del-
Tardito Campanile e ne hanno ini
ziata l'ascensione dello spigolo,, 
ohe misura circa 350 metri dì al
tezza. Dopo (3 ore e mezza dì ar
rampicata molto esposta, attraver. 
so difficoltà, al principio del quin
to grado, la vetta è stata raggiun
ta. 

I tre inseparamli alpinisti nani.o 
successivamenie spostato W loro 
campo - d'azione dalle Pale di S. 
Martino al gri-j-po della Marmo-a-
da. Qui il 26 scorso hanno compili
lo un 'a l t ra importante ed ardita a-
scensione, scalando per primi ia 
parete Nord del Sasso r<ianco. pa
rete alta 500 metri, che vanne su
perata in otto ore di dura ariTin-
picata .Difficolti di 5.o grado. 

La parete Ovest della Pnnta Ginetta 
Il 16 giugno la cordata Antonio 

Cattaneo del Ti.A F.N.I. di Lecco e 
Virginio Tagliabue, del Gruppo al
pinìstico «Fior dì Roccia» dì Mila
no, hanno compiuto Ja prima sca
lata della parete ovest dellg, Pun ta 
Ginetta. Eccone ila relazione: 

« Dall'ailacco dello spigolo s. w. 
sì continua per il ripido canalino 
per una trentina di metri sino ad 
arrivare al centro della base della 
parete, ohe si presenta all'occhio, 
ISscia ed a piombo. ; 

S'attacca per u n a paretina leg
germente strapiombante di circa 
3-4 metri e s 'arriva ad una lievis
sima cengì,a, quasi verticale, con 
appigli rari e minutissimi. Sì pro
segue obliquando leggermente a si
nistra per 3-4 metri sino alla base 
di una specie di piccolo died'i'o leg
germente accennato terminante Jn 
una piccola biforcazione racchiu
dente un appena accentuato tetto 
(circa 4 metri). Sì evita il lieve 
tetto spostandosi a sinistra e sì ri
sale per circa a'-itri 3 metri sino 
all'im'hocco di un largo diedro (pic
colissima cengia di fermata). 

Nelle Piccole Dolomiti • 
I rocciatori vicentini sì dimost .'fi

no pure particolarmente attivi : 
dctpo le scalate di cui ,già demmo 
notizia, veniamo informati clie la 
cordata Sandri Bortolo e Fontana 
Tarcisio, del Dopolavoro Marzof.o 
di Vaidagaio ha: compiuto la prima 
assen.sìonc de'la parete sinistra dei. 
Camino d'Inferno, nel gruppo dei ' 
Fumante : parete che si eleva • por I 
c;irca ISO metri, con d fficoltà dai I 
ó.o al 6.0 grado. - i 

per la pi ima volta la salita dc.Ia 
guglia nel Gruppo'de.le Zevolu; sa-j 
hta resa ancor più difficiV dalLi I 
f;aalità do la roccia, che è f-jatii-
iLss'ma. Tempo impiegato ore -̂!. Il" 
stato proposto di chamar l a Gi'.s^iia 
J3at listi. I 

Inoltre la coi<data dei soci del 
.C. A. I. di Vicenza Pietro Pozzo e | 
l?;-anicesco. Padovan è riuscita ad 
aprire una nuova ajrdìfa via attra
verso gli . eta-apiomtoi- del Soglio 
d'Uderle, nel gruppo del Soglio 
Rosso. La ecalata — nella quale fu
rono incontrate difficoltà di 5.o è 
6.0 g r a d o — richiese oltre nòve ore 
di dura fatica. 

200 allievi della Scuoia miniare ili alpinismo 
sulla velia del niiinie Bianco 

li Giuramento a 4807 metri dì altezza 
Nei giorni fra il 17 ed il 22 

scorso circa duecento allievi della 
Scuola militare di alpinismo di 
Aosta, ufficiali (^'truppa, lianno 
svolto una nuinoUfi alpinistica di 
assiiìme.i'd-vr.rLn^'^'Asil-d^l^Mon^ ^Moìf^^ 

Ancora i goliardi atesini 

te Bianco 
Lasciate le basi di Val Veni, le 

cordate, raggruppate in colonne, 
hanno scalato il monte per, vie di-
vfrse in condizioni atmosferiche 
non sentpre favorevoli, superan
do difficoltà alpinistiche è logisti
che di ogni genere e dopo aver 
bivaccato fra rupi:e nevi hanno 
raggiunto la cima ^ (metri 4807) il 
mattino del 22 giugfio. 

Sulla più alta vetta d'Europa, 

gnamenti , di cui già s i , avevano 
avuto le pr ime prove nelle com
petizioni sciatorie di alta monta
gna svoltesi la scorsa primavera 
colle afférmazioni di parecchi 

scuola severa, ma quando al l ' i 
struzione p iù accurata fornita da 
ufficiali alpinisti esperti , si ag
giunge la bontà fisica \ e m o r a l e 
dei nostri gagliardi alpini sì pos
sono ottenere risultati eccellenti, 
come lo dimostra quésta scalata di 
due centurie alla massima vetta 
d 'Europa. 

^ Come si è svolta la manovra 
L'impresa conclude degnaimente 

i gogliardi atesini, frementi dr 
entueiasimo e di rinnovata passio
ne, si sono lanciati alia conquista 
della montagna ed i letìmi fratti si 
sono già avuti, come abbiamo an-
numciato lo scorso numero: due | 
<fprime)) sulla Cima INexa. L'attivi
tà in roccia è s tata ripresa in pie-
QO e mentre fervono i preparativi 
•per la messa a punto della Scuola 
nazional'e di roccia per i G.U.F., 
che ifra circa un mese - inizierà la 
sua dìnaraioa vita, oltre alle «pri
me» suddette, che servono a di-
mostr£ure la matur i tà e 'la volontà 
che lanimano i gogliardi di Bolza
no, va ricordato cbe il 16 scorso al
tre due cordate si sono portate nel 
gruppo del Sella, ove è stata ef
fettuata l'ascensione alla prima 
torre del Sella per lo Spigolo N. W. 
(via Stoger) e per ia parete siud. 

Ma un'al t ra magnifica vittoria 
sì aggiunge ai primi contatti col
le erode; prime laville deirintensis-
sima attività che i giovani camera
ti atesini si ripromettono di svol
gere nella stagione presente: la 
prima della Parete Nord della Mar
molada (m. 33,44) per direttissima. 

La matt ina del 18 scorso, infatti, 
partivano dal rifugio Fedaia; diret
ti alla Marmolada, per tentare la 
quarta volta la p^rima ascìensione 
della parete nord dì essa par via 
diretta, Guido lori, del n.L'.F. li 
MtJan< e nostro, corr.'sponaf.nto, 
ed il camerata Giacinto Micheluzzi 
reduce dall'Africa dopo 25 mesi di 
servizio volontario fra i Cacciatori 
d'Aifrìca. Questi era a l suo primo 
tentativo, ma lo lori aveva ormai 
tentato la pairete col dott. Cola di 
Milano, nel setteinbre 1934, nel di
cembre dello scorso anno ed ,a Pa
squa. 1 , 

Eccone la succinta relazione tec
nica : 

«Da quota 2700 del Pian dei 
Fiacconi sì.piega vèrso i^eslrd per 
infilare, al lato destro del trian-
golone dì roccia, VvMoccdtura del
l'anfiteatro glaciale. 

Traversando facili crepàcci e 
tratti €i ghiaccio nero, dopo un 
Ultimo crepaccio larga circa cin^ 
que'Tnetri, si perviene aUa crepaic-
cìa terminaie. - . 

Superata questa ci sì irutìrizza 
direttamente verso la cresta ghiac
ciata, proprio allo shocco della 
normale dal Pedaja, che conduce 
alla vetta. • 

Dalla crepaccia terminale 2834 
m. alla cresta 32Q(i m. {dislivello di 
472 m.) ore quattro. Molto diffici
le ». 

;• /_ • ij ™ , ••- I ìì' Al il Corso dei «piocoU condottieri ed 
di fronte alla maestosità delle Al-,^^^.^^i„ che in un mese ha adde-
pi ed al cospetto dei sacri confi- 's trato duecento valorosi ufficiali e 
ni della Patria, le reclute della Isottafticìali alle più arrischiate e-
Scuola hanno prestato in modo so- \^^^}^^^\°^,^^}^^^^^^'^^- ,}^^°}^^^ 
lenne il loro giuramento dì fedel
tà, inneggiando alla Maestà del 
Re ed al Duce Magnifico. : 

L'impresa, che' non trova pre
cedenti, in quanto sinora fu ef
fettuata solo da piccoli gruppi di 

prova di questa non si poteva ave
re, dopo tante affermazioni già ot
tenute nel campo militare e scia
torio, dalla utilità di questa Scuo
la, creata per volere deirispettore 
delle Truppe alpinej gen. Bes, e di-
retta dal ten. col. Masini. 

11 Corso ebbe inizio il 22 maggio 
alpinisti, ha richiesto fatiche e scorso e gli ufficiali e sottufficiali 
disagi non comuni ed ha con/er- ' | parteciipantì — provenienti da tatti 
mato ancora una volta le magni
fiche doti di capacità alpinistica, 
di audacia e di resistenza delle 
nostre balde truppe dì montagna. 

i reiggimentì di Alpini e di Artiglie
ria Alpina •— vennero suddivìsi m 
vari gruppi e disiocati a Cbeneil 
(Valtournanche), al Ruitor (La 
Thuille, Capanna Regina Marghe-

Con questa m a n o v r a r l a Scuola rita), ed in Val Ferret (Capanne 
;i; oi„;„;=,^„ J; A„i.t„ j „ ,..,„„ Regina E-ena e TrioJet), per il pri-di alpinismo di Aosta, da poro i ° . , ,. „„ . , " r ^. „* ,̂. 

' . ., „ j 1 f • nio periodo di esercitazioni sulla 
creata, ha dato il collaudo dclini- j ncyp con gli sci, sul ghiaccio e sul-
ti^'o dell'efficacia dei suoi in se - ' ;a roccia. Dopo un mese di adde-

^Ti r'-i'^ ,̂ ~V '-.., >? 

sti'amento. la Direzione della Sequo
ia volle ciimentai*e gli allievi ad u-
na manovra d'assieme, che si pre
sentava non facile per" l'inneva-
m,ento ancora abbondante della 
montagna. A campo di-esercitazio
ne iu scelto il Monte Bancoi stabi
lendo che i 200 militari 1''avreb
bero aissalito dalle classiche vie del 
Dome e del Rccher. 

Tutto il corso si trajsferi a Cour
mayeur e quindi in Val Veni. Ven
nero " dapprima oompiute esplora
zioni tatt iche su i g randi massic'ci 
del Trelatète e perfino suiia'oreista 
deir innominata (Giugilia JosepJi 
Cróux); quindi le pr ime pattuglie 
ragg'unsero i rifugi-Sella e Gonel-
la, situati rispettivamente sugli i-
tinerari del JRocher e del Dome, a 
3370 ed a 3120 metri d'altitudine. 

Mentre gli uffìcia'lì istruttori —. 
primo capitano Gagliotti, cap. Bof-
fa, tenenti Inauidi, pac i e Usmia-
ni — insieme col 'capitano Fino 
predisponevano i ' servizi ed effet
tuavano ricognizioni verso le cre
ste del Bianco per constatare le 
condizioni, .dei passaggi più diffì
cili, il groslso degli scalatori rag
giungeva,' nella serata del gio.rno 
21, i due rifugi predetti .e si ac
cingeva al pernottamento. Le due. 
capanne non erano capaci di con
tenere 1 200 : uomini. Ocicupatì i 
giacigli. stes.e le coperte ebl pavi
mento, molte squadre si aiicinser*-
al bivacco all 'aperto, nei sacchi a 
pelo. Le ore di riposo •sarebbero 
state pocihissìme: a -mezzanotte 
sveglia, al l ' una partenza.. Perciò 1 
soldati dormirono senza neppure 
togliersi i ramponi dai piedi. 

Cordate sui ghiaccai , 
Il lampo dei Tàzzi di segnaUzio-

I,e sparat i dalla Capanna Sella, do
ve aveva pernottato anche il ten. 
col. Masi^^i^ dava ai "reparti 'aeria 
capanna (ìonella, s i tuata in un val
lone poco lontano, l'ordine di par
tenza. Legati in cordata a tre a 
tre, gli scalatori iniziarono la mar
cia. Ma non si t rat tava della co
mune ascensione deglM alpinisti, 
procedenti tutti sulla -stessa pista-
Poiché i repart i dovevano conti
nuare a ©volgere l'asercitazlo.ije 
tattica, il ghiacciaio del Dome e 
quello propriamente detto del M.te 
Bianco, brulicarono in breve di 
pattuglie stendentisi a ventaglio e 
superanti il dislivello .nel dedato 
intricàtiséimò e perléblosò, dei ere-' 
ijacci è dei seracchi, sul filo ta
gliente delile creste ghiacciate, sót
to la minaccia delle valanghe e 
delle cadute dì sassi e di^gihiaccio. 
Impresa compiuta dai reparti con 
perfetta disciplina, coll'iimpaoclo 
gravoso del completo equipaggia
mento e delle armi, sotto la guida 
sicura e a(udace ' degli istruttori, 
secondo le direttive del ten. col. 
Masìni. che procedeva per la via 
del Ronher, alla testa d^ì reparti . 

Il grosiso degli scEdatori, diviso 
in due colonne, sul ghiacciaio del 
Dòme e del Monte Bianco, era se
guito d a pattuglie dì rincalzo, le 
quali avevano pernottato sulla mo
rena del Miage a 2500 metri e ohe 
giunsero tuttavia anch'esse sulla 
vetta, superando d 'un sol balzo 
2300 metri di dislivello. Sopra le 
Boases, a 3600 metri di altitudine, 
le due colonne si iriunirono: quella 
del Dome, giunta prima, aveva at

teso per tre quart i d'ora sotto un 
cornicione vertiginoso i reparti 
provenienti dal Rocher. Alle 10,30. 
tutti gli scalatori giungevano sulla 
vetta del Bianco, 'a 4805 metri. 

Tré alpinisti italiani, cibe stava
no tracciando una pista di discesa 
per una g a r a sciistioa sul versante 
francese "al d i sotto della Capanna 
Vallot, ammirat i dalla superba e-
sercitazione militare, chiesero di 
potersi -unire alle squadre della 
Sduola d'alpinismo nell'ultimo tTat-
to dì ascensione per poter assistere 
all'insolito spettacolo dello schie
ramento sulla vetta del Monte 
Bianco. Il loiro desiderio fu accolto 
ed essi divennero còisi "spettatori 
dell'eccezionale cerimonia. Alle 11 
i reparti, schierati davanti al ten. ' 
col. Masìni, pronunciavano., il giUT 
ramento dalla più .alta vetta delle 
Alpi. • 

Poche ore dopo ,al tramonto, tut
ti 1 repartì r ientravano in perfetto 
ordine a La Visallle, in fondo val
le, dove aveva termine l'eoercita-
zione. 

- del C. A. A. I. 
La sera del 18 scorso si è tenu

ta a Torino la riunione del grup
po piemontese-ligure del Club Al
pino Accademico Ita.liano, al Mon
te dei Cappuccini, Una trentina di 
presenti, t ra cui iCi presidente ge
nerale del C.A.A.I. conte Aldo Bo-
nacossa, il vice-presidente Chabod, 
il fiduciario di Zona Riveri, parec
chie testé brizzolate dei fondatori 
del Olub e parecchi « assi » dalle 
ctoioma folte ed intonse.' Frisoni e 
Stagno rappresentavano il grup
po genovese; Rivetti . e Gaia ' il 
gruppo bia'Jiese. •..̂ -

La discussione, iniziatasi , ta
vola su argomenti tecnici impor
tantissimi, come.... la capacità "del
ie barracele, l'uso della candela e 
del faro elettrico, la classificazio
ne delle difficoltà, le sauole di roc
cia, ecc. fu poi proseguita nel gran
de salone delle riunioni e trovò la 
assemblea in pieno accordo su va
rie questioni all 'ordina del giorno: 
la nomina di una Commissione (A. 
Corti, Gallo-^Bocca'atte e F. Ravel-
li) per le proposte dei nuovi scoi,, 
la organizzazione nelle vallate pie
montesi di scuole di roccia © ghiap.-.^ 
c i ò ' à 'tipo' popolare, il Convegno 
annuaae.in Val Masino per i l 'p r in . 
i-ipio di settemibre, la gita sociale 
di gruppo in Vaileille, per l ' inau
gurazione del nuovo bivacco-fìsso 
Antoldi, a fine luglio, la pubblica
zione di un articolo commemorati
vo del XXX anniversario del Club 
(fondato nel 1904), eoe. 

E' stato inoltre preso atto con 
soddisfazione della dichiarazione 
presidenziale che le ammisisioni a 
socio. deirAccademico sottostaran
no a criter i diversi a seconda del
le regioni e che per glia acciden
tali», per es., non si richiederan
no salite comunque gradinate, pur 
esigendosi criteri molto severi. 

L'asisemfo'.ea terminò in perfetta 
cordialità e identità di vedute e 
diede modo dì r iunire per qualche 
ora alpinisti anziani e giovani, 
vecchi amici e compagni di corda
ta e di lotta per gli ideali acca
demici. 

Gita escursionistica in Aust 

11 m o n t e I t ianco , v i s t o d a l v e r s a n t e s n d . 

Organizzata da «Pier Busseti 
Viaggi e Crociere » 

ROIVIA: P. S. Claudio 166. Tel, G2.240 

MILANO: Piazza Duomo (fronte 
al (Duomo) tei. 16.964 

Programma: 
. Sabato, 10 agosto : ore 21 parten

za da Torino; ore 34 adunata . alla 
Stazione Centrale (di Milano. Par
tenza per il ©"renneroi i n vetture e-
spressamente riservate. , 

Domenica 11 agosto: ore 2,30 Ar
rivo a Verona (coloro che iniziano 
il viaggio da "Verona devono tro
varsi alle ore 2 alla Stazione di Ve
rona). Ore 8,38 arrivo ad Innsbruck. 
•Accompagnamento agli alberghi. 
Pr ima colazione. 

Da Ifunedl 12 agosto a sabato 17 
agosto verranno organizzate le se
guenti escursioni: 

lnnsbru«k - Fuipmes • Stubaital - Netis-
tift, — lOon la ferrovia a «cartamento ri
dotto della •valle di StubaT «i raggiunge 
in «n'ora iE'nlpraes. Gita molto indicata 
per i meiavig'liosi panorami. A Fiilpmea 
si visita la Vecchia Fucina del Medio Evo. 
Si consigliano passeggiate nei dintorni, 
p. e. S. Maria Waldrast, eco. 

.Innsbruok Hungerberg • Seegrube • He-
feleoar, — Gita molto interessante iper 
mezza giornata. Salita sul Hefelccar con la 
fnnivia a 2660 imètri. Dal Hefelecar si gode 
una magnifloa vista sralle Alpi meridio
nali, sulle montagne del Karwendel, sulle 
Alpi dello Stubai ecc. 

Innsbruek • Jennbach • Mayerhofen. — 
Gita di una giornata alla celebre valle 
dello ZiU (Zillertal), una delle"più belle 
del Tirolo. Durata del viaggio da Inn
sbruck a Mayerhofen 2 ore e mezza.-61 
consiglia la gita a^Hintertux in magnifica 
posiziono. 

Innsbruck - Ehrwald - Zugspitze. — 
Da Innsbruok si laggininge in 3 ore Ehr
wald. Da Ehjwald s'inizia la salita sul
lo Zuigspitze con la Funivia. E' questa 
la funivia più alta di Europa con un di
slivello fra partenza ed arrivo di 160O 
metri. Sullo Zugspitze (2800) si gode la 

ria 
grandiosa vista sul mondo alpino E' la 
Wu. interessante ^ l i t a in funivia sulle 

.Da innsbruok • oltre Igij sul Ptscher-
V , ~ , *^ •̂ ^ mezza giornata Da, 
ig s -una funivia sale sul Patscherhofel 
igls (stazione di Valle) si raggiunge a 
mezzo una regolare linea automobilisti
ca. Vista ipanoramica «vii Nevai dello 
Stubai. \ 

Bellissimo escursioni alpine ip e al 
Maissnerhaus 01 ora e mezza). 

Viaggio dei 3 valichi: i(Drei Passen-
fahrt).^— Innsbruck - Telfs - Imst -
Landeck - St. Anton a Arlberg - Pass-
hoehe (18fli2 m.)- - Flexenpass - Zuers -
Lech - Wàrth - Leohleithen - Holzgau -
Elbingenalp - Stanzach - Weissenbach -
Eeutte - Lermoos - Femipass - Nassereith -
Telfs - Innsbruck. Uno dei pivi incante-
,volivoli giri turistici in automobile del-
1 Austria. Il Giro completo è di 280 Km. 
Durata circa !ljl ore e mezza. 

Attorno il Monte Kaiser. — Innsbruck-
Hall - iSewaz - Woergel - Kufstein - Ebbs 
- Walchsee - Koesse» - St. Johann - Going 
- Soell - Woergl - Schwaz - Innsbruck • 
Magnifico giro alpino in automobile. Gi
ta di urna giornata. 

Innsbruck-Seefeld,' — Ad un'ora di fer
rovia da Innsbrueit. Seefeld celebre luo
go di cura estivo ed invernale. Escur
sione sulla Eosshuette (1T50 m.) ad un'o
ra e mezza da Seefeld^ Panorama incan
tevole. 

Sabato, 17 agosto, ore 1,48 par
tenza da Innsbruck. Ore 2,37 ar
rivo a Verona. Ore 6,50 arrivo a 
Milano. Ore 10,05 arrivo a Torino. 

Quote tutto compreso (viaggio, 
vitto, alloggio, alberghi). iDa Mila
no a Milano L. 290; da Torino, a 
Torino L. 322. Da Verona a Verona 
L. 270. Supplemento per albergo dì 
I. ordine; L. 85 a persona. 

Gli importi delle iscrizioni, oltre 
che ' a l l a Direzione e Filiali della 
Pier Busseti », potranno essere ver
sati in tutte le Agenzie del Cre
dito I ta l iano e della ©anca Nazio
nale 'dlAgricoltura. 

2" Attendamento Nazionale del C. A. I. 
organizzato dalla Sezione di Milano del C.A.I. 

È uscito il programma dettagliato dell'attendamento 
clìe avrà luogo nella zona del Monte Rosa (Versarite 

valsesiano) dal 21 luglio al 25 agosto. 

Richiedere il programma in sede. 
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"W CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

LUIGI BRIOSCHI 
Colla molle di Luigi Ur^oschi 

scompare il più anziano fra i Pre
sidenti ancora viventi detta nostra 
Sezione. 

Nato nel 1853, entrò a far parte 
della nostra Sezione nel 1875, com
piendo nello stesso anno la prima 
traversala ilaiiana. Alagna Joch 
Riffel, la prima italiana del Lys-
karnm dal Lysjucìi, la prima tra
versata del Jaeijerpass da. Ri,pi a 
Macntinatia ed il Cervino. 
•' i\'el 187G sale la l'resolana ed il 
Vecchio M'eissthor e neWagosto 
compie la grande e memorabile pri
ma ascensione della Nordend da 
Macugnaga, e la prima italiana de{ 
Passo di Morriing da Macugnaga. 
' Nel 1878 compie ni compagnia di 
Nigra e Vnccarone la prima tra
versala italiana senza guide del 
M. Bianco da Courmayeur a Cita-
monix. . I 

Segue una lunga parentesi netta 
sua vita alpinistica perchè nel 1885 
parte per VAmerica del Nord ri
manendovi fino al 1904, e ritorna 
fra noi con rinnovalo ardore fa
cendosi subito notare per le sue 
iniziative, e viene eletto Presiden
te, carica clic copre fino al 1007. 

Durante questo periodo molte so-
710 le sue inizialire, ma queTa più 
importante e che lui una grande ri-
percussione nella grande guerra, fu 
quella ili aicr propugnalo (fra il 
1905 e 19(10, contribuendo a sue 
spese ni compirlo equipaggiamen
to di un violone di alpini) e far a-
dotlarc al nosho esercito la dirisa 
grigio verde, clic ancora oggi è u-
sata per l'ulti i militari indistinta
mente di qna'si((xi arma e grado. 

l'aie grande successo fu solo ot
tenuto per la sua ferrea energia e 
tenaria che non ciinosccra.no osta
coli. Non valsero formalità buro-
craliche, misoneismi e quanto altro 
si opponeva al trionfo del suo pro
getto, liriosclii sorpassò tutto e tut
ti e raggi'unse il suo intento dei 
quale ne simiio orgogliosi. 

Ottennio questo trionfo, volge la 
sua attivila u favore delle masse 
allora'ancora troppo lontane dalla 
montagna, istiluis-e premi, orga
nizza e dirige egli stesso gite ope
raie. 

Infiììc /m.v.sr/ ai giovani e si fa 
propìuiuaiorc i-d altresì Uliretlore 
di nnuieriisi' qilr giovanili islituite 
per gli scolari ili ambo i sessi del
le scuole ili Milano. 

Durante In if'ierrn enira a far 
parie della Commissione Esecutiva 
del Cnmilnli) liìvenzioni di guerra 
e pone tulln la sua energia al ser
vizio della patria. Numerose sono 
le sue i7iizintivc a favore dei .com
battenti; fra le altre quella per com
battere i congelamenti, lo scalda 
rancio, la corrazzn smontabile. 

fante benemerenze gli valsero ìa 
cróce di Cavaliere Mnurizinno e la 
Commenda deìln Corona d'Italia. 

4 * * 

Nonushiìile la sua tarda età egli 
freqì'icntara ancora la sede e si 
compiaceva ivieressarsi alla vita 
sociale sotto i suoi molteplici a-
spelii ed ancora rammentiamo la 
sua cara presenza ai banchetti an-
nunli ove non mancava la sua cal
da parola apportatrice sempre di 
proposte. 

Nel 19?f) ìa Sezione per dimostra
re l'affetto al suo antico Presidente 
ampliava e migliorava in modo no
tevole il rifugio Grignn Velia do
tandolo di una comoda niulalliera 
di accesso e lo dedicava al di Lui 
nome 

In quel giorno. Luigi lìrioschi sa
lì al rifugio a lui dedicato presen
ziando ai festeggiamenti in suo o-
nore, fra una folla di alpinisti fat
to segno alle più calorose dimo
strazioni di affetto e di simpatia. 

Quest'inverno una malattia pol
monare lo tenne per molto tempo 
a Iella, ma poi ebbimo ancora la 
soddisfazione di rivederìo, sempre 
vegeto ed arzillo, e nulla lasciava 
prevedere una fine improvvisa. 

Ma il 2C) giugno per avvenute 
'\XompUcazioni il caro conso>"io ces

sava di vTvere chiudendo la sua o-
perosa vita terrena fra le braccia 
f' ''l'adorata figlia. 

l funerali imponenti ebbero luo
go il 28 giugno e riunirono i più 
autorevoli rappresentanti dell'alpi-

' nisnio ed ì soci più anziani. Ab-
ìbiamo. notato per la Direzione il 
^Presidente colile Alberto lìonacos-
sa, il V. Presidente doti. Guida'lier-

\ tarelli, i Consiglieri cav. Attilio 
Mantovani, conte Ugo di Valtepia-

ina, doti. PolVara, comm. Dello,-dr. 
Romanini, rag. Lncioni, i soci cOm-

I niendatore Mario Tedeschi, gr. uff. 
Giannino Ferrini, avv. Cleto Tosi, 

I in'g. Frames'co Pugno, comm. C. 
ÌPerogalli. ing. G. B. Alferi, rag. 
Carlo Casati, Guido Galimberti, ra
gioniere cav; Barberis, gr. uff. av-

ìvocato Felice PiztojjaUi, ing. com-
meitdatore Codara, rag. Grugnola 

\c molti altri di cui ci sfugge il no
me.-

Alla chiesa dopo il Saluto di rito, 
il corteo si scioglieva. 

• * • 
iDomenica. 39 giugno l'Ispettore 

der, 'Rifugio 'Luigi iDrioschi, rag. 
Lii:gi Luciohi, membro del Consi-
g'.ii Direttivo, in unióne a d , u n nu-
Miej'oso gruppo di soci, si è recato 
al Rifugio ideìdicato al nostro Scom
parso e dopo l'appello di rito ha 
n.immeinorafti il defunto tratteg
giandone le elette virtù e la inifa-
ticsahile opera a prò' dell'alpini
smo e quanto, aveva .fatto per la 
sistemazione del (Rifugio, promuo
vendone l 'ampliaménto e la costru
zione della mulatt iera ed altri pro
getti avvenire che purtr ippo la 
morte ha troncato prima di veder
ne la realizzazione. 

Servizio automobilistico 
per Valmasino 

j iPrezzo ridotto di L. 27. 
i.e prenotazioni si ricevono presso 

la Segreteria. 
Orario - Sabato 13 luglio: ore 

114,30 partenza in autobus da P. Ve
nezia (lato Teatro Diana); ore 18 

I arrivo a Cattaeg'gio; ore 18,15 arrivo 
I a S. Martino; ore 18,40 arrivo a Ba
gni Masino. 

I Domenica 14 luglio : ore 19 iparten-
tenza da S. Majrtino; ore 19,30 par
tenza da Cattaegiglo; ore 23,30 arrivo 

' a Milano. • 

Giornata geológìco-aljiiinistica 
a E sino Lario 

Per iniziativa do; parro.-'o ili Esl-
no I.ario, Don U. Rocca, domenica 
;?S luglio avr'à luogo l'inatigurazio-
nc dei busti .a S. S. Pio Xf ed al
l'Abate Sloppani, primo Presiden
te della sezione, conne dal seguen
te programma: 
Ore 5.10 Partenza da Mi'.ano Cen

trale. 
Ore 7 Arrivo a Varenna. 
Ore 8 Arrivo a Esino. 
Ore 9 Inaugurazione dei .busti a S. 

S. Pio XI, ipioni ere della Grigna 
e a Antonio Stopipani, scopritore 
di Esino, con discorso suKa Gri
gna geologica de! doti. Chiesa. 

Ore 9,,S0 Inaugurazione de'..' piccolo 
miuseo parrocpln'ale della Grigna 
(paleontologi-Co e ipaletnoiogico). 

Ore 10 S. Messa con òiscoriso di 
Monsignor Gilardi suTa Fede e 
l'A'.pinismo. 

Ore 11 Gita geologieo-alpinistica ai 
Pizzi di Parlnsco (1540 s. m.) di
retta da'.; Prof. Pia di "Vienna. 

Ore 12 Colazione al sacco alla Mi
niera di Galena. 

Ore 17 Partenza da Esino. 
Ore 19,50 Arrivo a Milano. 

Per le adesioni scrivere al Par
roco di Esino TOon B. Rocca. 

Gita alla Levanna 
(13-14 Luglio ia35-XIII) 

Sabato 13 luglio: ore 1-4 parten
za ija Milano; ore 18 per Ivrea a 
Ceresole; ore 18,30 partenza; ore 23 
arrivo al Rifugio Leonesi. 

Domenica 14 luglio: ore 6 parten
za idal Rifugio; Ore 10 arrivo in 
vetta; ore 11 partenza; ore 13 ar
rivo al Rifugio; ore 17 arrivo a Ce
resole; ore IS' partenza da Ceresole; 
ore 22,23 arr ivo a Milano. 

Quota'- L. 60 (viaggio in auto, 
pernottameunto, caffè). 

22,30. La sera del sabato, dèlie con
ferenze, nei giorni festivi e solenni
tà, la Sezione rimane chiusa. 

Nei mesi di giugno, luglio, agosto 
e settembre, la Sezione rimane chiu
sa nel pomeriggio del sa'bato. 

Nel Consiglio direttivo della Sede 
Provinciale di Milano del R. A. C. I. 
vennero ciblamati a far parte i nostri 
soci: 

S. E. Comm. Carini L. Oen. Carlo, 
(h-. Uff. Arturo Mercahtt, 
Gian Liiigi Ponti. 
La carica.-di vice Presidente del

l'Aero Club Pensutii venne affidata 
ut nostro socio, come dptt. Cav. Uff. 
Leonardo Bonzi. 

Posto di studi al Col d'OIen, — 
Il posto di studi al Coi d'OIen, di 
'pertinenza dola nostra Sezione, venne 
pel corrente anno assegnato alla 
'lott. Gina Luzzatto. 

N O T I Z I E IN F A S C I O 
Orario della Sede — Gli uffici di 

segreteria sono aperti tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
19 e dalle 21 alle 22,30. Le sale della 
iSede sono aperte al soci nei giorni 
feriali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 

elenco ùò\ rifugi adibiti alle 
vacanze econòmlciie alpine 

Dove si può trascorrere una set
t imana in alta montagna con poca 
spe^a? 

Approfittate dei- turni stabiliti 
nei seguenti rifugi sszionali: 

ALTO ADIGE 
Città di Milano (m. 2573). 

A un'ora e mezza da Solda - auto 
da. staz. ferrov. Spondigna (Bol-
zano-Malles). ' - . - • - . 

Serristori (m. 2721). > 
A due ore da Solda - auto da 
stazione ferroviaria Spcndigna 
(Bolzano-Malles). 

Dux (m. 2264). 
A due ore da Qlovaretto (ex Zu-
fritt'naus) - auto da stazione fer
roviaria Coldrano (Bolzano-Mal-
les). 

Oanziani (m.' 2504). 
A cinque ore da S. Geltrude -
auto da staz. ferr. Lana (Bolza
no-Merano). 

Diaz (m. 2652). 
A cinque ore da Mazla stazione 

' ferroviaria Malles (Bolzano-Mal-
les). 

Borlettì (m. 2212). 
A un'ora e mezza da Trafol -
auto da staz. ferr. Spondigna 
(Bolzano-Malles). 

Porro (m. 2420). 
A quattro -ore da Lutago; auto 
da staz. ferrov. di Campo Tures 
sulla ferrovia Brunico-C. Tures 
(Bolzano-S. Candido). 

Principe di Piemonte (m. 2527). 
A sei ofe da S. Leonardo in Pas-
slrla - auto da Merano. . 

VALTELLINA 
Brasca dm. 1210). 

A quattro ore da stazione ferr. 
Novate Mezzola (Collco-Chia-
venna). 

Gianetti (m. 2534). 
A tre ore e mezza da Bagni Ma
sino - auto da staz. ferroviaria 
di Ardenno Masino. 

Allievi (m. 2390). 
A quattro ore da S. Martino 'Val
masino; auto da stazione ferro
viaria Ardenno Masino. 

Ponti (m. 2572). 
A cinque ore da Cattaeggio - au
to da stazione ferroviaria Arden
no Masino. 

Zoja (m. 2040). 
A due ore da Tornadrl - auto da 

stazione ferroviaria Sondrio a 
Chiesa e Lanzada. 

Branca (m. 2493). 
A due ore da S. Caterina 'Val
furva - auto da staz. ferroviaria 

. di Tirano. 
Pizzini (m. 2706). 

A due ore da S. Caterina 'Val
furva - auto da stazione ferro
viaria di Tirano. 

V. Alpini (m. 2877). 
A quattro ore' e mezza da S. 
Antonio 'Valfurva - auto da sta
zione ferroviaria di Tirano. 

TURNI 
Nei Rifugi: Branca - Città di 

IVIilano - Serristori - Dux - Canzia-
ni - Diaz - Borlettì - Porro - Prin
cipe di Piemonte - "V° Alpini e Piz
zini i turni avrainno inizio con il 
pranzo della domenica sera e ter
mineranno con il caffè-latte della 
domenica successiva. 

1. dal 30 giugno al 7 luglio . 
2. dal 7 al 14 luglio 
3. dal 14 al 21 luglio 
4. dal 21 al 28 luglio 
5. dal 28 luglio al 4 agosto 
6. dal 4 all'I 1 agosto. 

' 7. dal. 11 al irf 'agosto 
8. dal 13 al 25 agosto 
9. dal 25 agosto al 1 settembre 

10. dal 1 all 's;settembre 
11. dair8 al i5 'Settembre • 
Nel Rifugi: ÌSrasia - Gianetti -

Allievi - Pontlfié Zoja i turni a-
vranno inizio iqòl'' pernottamento 
del sabato e termineranno con la 
colazione .della domenica della set-, 
t imana- successila. 

1. dal 29 giugno al 7 luglio 
2. dal 6 aL;i4.luglio , . 
3. dal 14 al 21. luglio , 
4. dal 20 al 28. luglio 
5. dal 27 luglio al 4 agosto 
6. dal 3 al 11.,agosto 
7. dal 10 al IjB agosto 

, 8, dal 17 al 25, agosto 
9. dal 24 agosto al 1 settembre 

10; dal 31 agosto all'S settembre 
11. dal 7 al 1$ settembre. 

QypiE 
Allievi . « - . - . . L. 120 
Borletti . ' . , . . . » 150 
Branca . »."; . . . » 150 
Brasca . . < . . . » 120 
Canziani ,̂  . . . » 140 
Città di Milano . . » 150 . 

Diaz . . . 

Giane t t i ' .. . . . . » 120 
Pizrinì . . . . » 150 
Porro . .- •. . . > 120 
Ponti . . . . •. »- 120 
Principe di Piemonte » 120 -. 
"V" ^Alpini. . . . . » 150 . 

~ Serristori . . : . ' . » 150 
.Zoja- . . . ." . . » 12P 
Per 1 non soci del C.A.I. la quota 

è aimientata di L. 15. * 
La quota dà diritto a: 

• Caffellatte e pane. 
Colazione: Pane - Minestra ' -

Piatto carne guarnito - Formaggio. 
Pranzo: Pane *t.Minestra - P i a t 

to carne guarni ta - Formaggio o 
dolce; • " '. = 

Pernottamento in cuccetta . -
Servizio..- -> I -, 

Versando in più Lire 8, si avrà 
11 pernottamento in cuccetta con 
lenzuola. .. 

Con un, supplemento d i Lire 15 
si avrà il pernot tamento in letto, 
compatibilmente con le disponibili
tà del rifugio.. . ' 

La quota suddetta verrà versata 
all 'atto dell'Iscrizione In sede. 

<;' - j : RIFUGI DELLA NOSTRA SEZIONE 

Gruppo Ortles-Cevedale 
C esare- Branca 

v'm. .2493) 
Situato sulla morena destra del 

Ghiacciaio del .Forno, sulle rive 
del Laghetto delle llosole, di fronte' 
all'iraipouente anfiteatro della parte 
superiore del ghiacciaio stesso. Inau
gurato il 30 lugiio 1933 e dedicato 
alla memoria dei, socio Avv. Cesare 
Uranca. La sorella Giusepipina Bran
ca ne fece dono ìalla Sezione. Il .Ri-
lugio è una graziosa costruzione in 
muratura, a due jjiani, capace dì 30 
persone fra letti e cuccette.. La loca
lità è provvista di acqua e nei mesi 
estivi <è un servizio di alber.glietto, 
come pure parzidlmente in inverno; 
la località essendb un ottimo campo 
di sci, è un inaigniflco centro di e-
scursioni invernali di alta montagna. 
Il Rifugio è sedeùìi una stazione di 
soccorso. Custode.'Ia guida Felice Al
berti, residente ,ip Valfurva. 

Accesso. — Da SS. Caterina (1738) 
gassando per l'Albergo dei Forni 
(̂ 176), dhiuso d'iriverno, si scende a 
varcare su un (ponticello il Frodolfo, 
puntato poi alla morena destra del 
Ghiacciaio del Fórno, iper comodo 
sentiero in 3 ore. e un quarto si è 
al Rifugio. Detto! itinerario è ipure 
fattibile .d'inverno percorrendo però 
direttampnte la lingua terminale del 
Ghiacciaio del'Eoì'no. 

Ascensioni 
Mrinte Pasquale' .(3559) si raggiun

ge, il contrafifortoVerboso e detritico 
c:hB scende in dir&ione S.O. dal.Pa-
sfluale, e xihe. sep»:*; Valle,-Cedec.. da 
Valle delle Rosoiti;] ©per roccia, sino 
alla spalla nevosaV indi alla calotta 
temninale di .neve ed alla vetta in 
circa ore tre e-ii|ezza. - • , 

Monte Rosole (3^31). Si rimonta la 
valletta delle iRosole. sino alla ve
dretta omonima, lihe si risale tenen
dosi verso il Pasijr'uale, poi con largo 
giro al Passo delle iRosole (3499) e 
da qui verso sud con lento pendìo 
di neve .sino alla! vetta.,In tutto cir
ca ore tre e trenja. 

i Palon della Mare (3704) come l'iti-
nerario iper Monte delle Rosole sino 
alla Vedretta stèssa, tenendosi poi 
nella parte mediana della medesima 

I sin sotto al pendlb cihe porta al Colle 
della Mare (3449) e dal .Colle, volgen
do a sud per uii àmpia dorsale al-
l'anticima ed alla! vetta in circa quat. 

jtro ore. Percorse pure effettuabile 
co.gli sci. I, . 

I Monte Vioz (3644). Dal rifugio per 
la morena laterale destra si .nassa 
sul Gihiacciaio dèi Forno, di cui si-

I risale la parte Superiore orientale, 
pervenendo al l'asso della Vedretta 
Rossa (3405) .e da qui verso sud per 
largo dosso nevoso alla vetta. In to
tale circa ore qitóttro.- Questa ascen-

. sione è pure atta per sci, tranne il 
tratto sotto il colle verso il Ghiac
ciaio del Forno. 

Punta Tavlela (3615), Punta di Pejo 
(K49) 0 Rocca S. Caterina (3256). Si 
raggiunge la parte superiore del 
Ghiacciaio del Forno (ramo orlenta-

,le) salendo al Colle Vioz (3337). Per 
i cresta in direzione S.O. per neve e 
i roccia, badando alle cornici, si ai'-
Iriva (circa quattro óre) - In vetta alla 
Punta Tàviela. Se'mpre per cresta in 

I circa un'ora alla Punta di Pejo, da 
dove, scendendo prima ad una sella. 

si perviene In un'altra ora alia Roc
ca S. Caterina. • 

Punta Camini (3654)., Arrivati per, 
la morena laterale destra al iGhiac-
claio del Forno direttamente a sud, 
si sale ai Colle degli Orsi (3304) dal 
quale, volgendo ad. est, per cresta 
alla Cadini con un percorso totale 
di circa quattro óre dal .Rifugio. 

iMonte Qiumella (3596) e Monte S. 
Matteo (3684). Pervenuti come sopra 
detto al Colle degli Orsi .(3S04) .co
modamente per dossi nevosi in circa 
quattro ore dal iRifugio si può gua
dagnare la vetta del Giumella, e prò. 
seguendo poi per cresta, ifàclle e lar
ga, in un'altra ora e .mezza al Mon
te S. Matteo. L'ascensione alle due 
vette è pure effettuaibile cogli sci. 
.-Pizzo Tresero (3602). Due'itinerari 
si prestano per salire a qde'sta punta: 
dal Itifugio,Branca. Il primo passa 
per Cima Dosegù (3955) e per la pun
ta Pedranzini (3596); toccando prima 
la sella nevosa (3490) a N. O. di Pun
ta S. Matteo, tra il Ghiacciaio del 
Forno e la Vedretta Dosegti. Dalia 
sella per'cresta in direzione N. O., si 
raggiunge .poi la Opsegù', per passare 
poi alla Pedranzini, da cui se.mpre 
per cresta, al Tresero; impiegando in 
tutto circa sette ore. L'altro percorso 
è dato dal portarsi, sempre per la 
morena laterale destra, al Ghiacciaio 
del Forno, per risalirne la parte su
periore (ramo occidentale); girando 
sotto le roccie dell'Isola Persa (2800) 
e la Cima S. Giacomo, arrivando co
si alla cresta N. E. del Trèsero 6, 
seguendola alla vetta. Circa sei ore. 

ìfi ' " , ' / ' - 7 Traversate 
Al Rifugio Luigi Emilio Pizzini 

(2706) della. Sez. di Milano in Val Ce
dec. Comodamente per la morena la
terale destra del Ghiacciaio del For
no si scende alla toalga del Forno 
.;23Ì6). valicando, poi al ponte della 
Girella (2348) il Frodolfo, per risalire 
poi la Valle Cedec e in ciròa un'ora 
e mezza alla Pizzini. Percorso pure 
Invernale. -

Al Rifugio Gianni Gasati (3297) del
la Sez. di Milano, al-Passo del.Ceve-
dale. (Raggiunta la Pizzini dalla stes
sa in circa un'ora e mezza si è alla 

. Casati, percorrendo la : morena cen-
! frale della Vedretta Cedec ed il sen-
1 fiero lungo il costone roccioso che 
j scende direttaimente dal Pàss.o Ceve-
dale. In inverno in quest'ultiimo trat: 

|to dalla Pizzini alla Casati si tiene 
più a destra (est) del percorso estivo 

I verso la Vedretta cedec, e poi diret-
jtamente al pas«o. Vi è poi un'altra 
v iadana Branca alla,Casati, via pret-

1 tamente alpinistica che consiste nel 
I raggiungere dapprima la vetta del 
Monte Pasquale (3559) circa tre ore 
e mezza, per 11 costone che separa 
la Valle Cedec da Valle delle iRosole. 
Dalla vetta del Pasquale, per cresta, 
si passa alla Punta 3778 del Cevedale, 
e da qui per la vedretta omonima, in 
discesa, alla Casati. In totale da Ri
fugio a.Rifugio circa ore 6,30. 

Al Rifugio Cevedale (2016) iper la 
Vedretta delle Rosole si sale al Col 
della Mare (3449) per scendere verso 
est sulla vedretta della Mare ed al 
iRifugio stesso in circa ore 5. Percor
so pure e.ffettuabile co.gli sci. Al Ri
fugio Mantova-ai Vioz (3555) raggiun
to per il Gliiaccinio del Forno il Pas
so della Vedretta Rossa (3405) per 
cresta alla vetta del Vioz (3644) liella 

M O N O G R A F I A N . 9 6 ( e s c u r s i o n i s t i c a ) 

Traversata Introbio-CàS.lVlarco 
Gli itinerari che permettono di 

portarsi da Introt.io alla cantonie
ra di S. Marco, sono due: il primo 
si svolge sul versante bergamasco 
ed ha come punto di partenza il 
Rif. Grassi al Cainisdx», il secondo 
invece ha una base più comoda nel
la Conca di Biandino. 

Bibliografia. — Guida della Regio
ne del Pizzo del Tre Signori edita 
dalla S.E.L., e fascicolo speciale del
la rivista della stessa società per 
l'itinerario valtellinese. 

Carte topografiche. — Nessun aiuto 
si può ricavare dal quadrante Mor-
begno, dell'II.G.M., così sbagliato, da 
indurre in errore di percorso. 

Località e modo di accesso. — Da 
Milano a Lecco, indi in corriera fi
no a ilntrobio (negozi, telefono, po
sta e telegraifo). 

Facilitazioni ferroviarie. — Bigliet
to festivo Milano-Introtoio. 

Pernottamento. — Al Uff. A. Grassi 
al Camisolo, oppure ai rifugi-alber-
gthi della Conca di Biandino. 

La cantoniera di S. Marco è aper
ta tutto l'anno. Dipende dalla Pro
vincia di Horganio. 11 nome « Cà S. 
Marco» ricorda la (Repubblica Vene. 
ta, cbe nel 1591 vi sistemava a car-
rpttabilo l'accesso da Wezzoldo, men
tre i Griigioni fecero altrettanto, nel 
1706, per l'accesso dalla Valtellina. 

Difficoltà. — La .gita non presenta 
diifficoltà, perchè si svolge prevalen
temente por sentieri. Solo richiede 
buona attenzione per seguire la stra
da giusta, che, d'altronde, è segna
lata. Buoni camminatori, partendo di 
buon mattino dal Rif. Grassi, posso 

la sera. In questo caso è sempre pre-, 
feribile compiere il percorso di an
data sul versante 'bergamasco, e quel
lo di ritorno sul versante valtellinese. 

Vettovagliamento. — Essendo aperti 
i rifugi al iCaimisolo, a Cà S. Marco 
e a 'Biandino, è consigliabile non ca
ricarsi di troppe provviste. Acqua 
ottima e abbondante, in molti punti 
del percorso. 

Documenti personali. — Basta la 
carta d'identità. 

iDa Introbio al Rif. Grassi e alla 
Bocca di Biandino; — iDa Introbio si 
segue la contrada Arrigoni ohe at-
travei-sa l'abitato ifino all'estremità 
superiore del paese, e si raggiunge 
una ibuona mulattiera cbe sale a svol
te, segnalata da una croce in campo 
bianco, e porta ad un primo bivio 
con cartello indicatore. Si lascia a 
destra l'itinerario di Foppabona (es
so pure diretto al Rifugio Grassi), e 
si prende il ramo che sale dappri
ma ripidamente, e poi più dolcemen
te, attraverso alcune vallette a rag
giungere il margine del vallone sul 
cui fondo scorre il torrente Troggia 
che qui iforma la magnifica cascata 
detta «iParadiso dei Cani» (nome de
rivato proibatìilmente dalla barbara 
usanza dì gettarvi 1 cani). Più avan
ti si lascia a sinistra un sentiero che 
scende verso la cascata, e sì conti
nua in piano, attraverso castagneti, 
fino ad un altro bivio segnalato. La
sciando a destra l'itinerario di Val-
bona per il IRiifugio Grassi, si scen
de a sinistra per varcare sul ponte 
il torrente e continuare sull'altra 
sponda nel bosco dell'Usepp. Si esce 
poi sui verdi praticelli della Trince
ra e, all'estremità del secondo pra 

no essere di ritorno, a Biandino, perto, s'incontrano le abbondanti e fre-

scJiissime sorgenti di S. Carlo, quasi 
alla metà dell'intero percorso. 

^Proseguendo si lascia a sinistra la 
strada per Aigoredo, Abibio, Cornage-
ra. portandosi una cinquantina .di 
metri più avanti nei pressi del pon
te del Ladri. Senza oltrepassarlo si 
continua per la mulattiera fino al 
resti del Forno Vecchio dove un tem
po si fondevano 1 minerali di ferro, 
l.>rovenienti daî  Vari'one e dal Trona; 
si varca 11 torrentello Tore che scen
de dall'Alpe Agoredo e poi si attra
versano grandi frane alle falde del 
Mondorp, e 11 canale del Reff. Al 
urimo bivio si lascia a sinistra là 
mulattiera che prosegue verso la Boc
ca di Blandino e si attraversa su un 
piccolo ponte sos,p6so 11 torrente, per 
vagffìungere subito aj di ih di esso 
le baite della Scala., e rfealire la val
letta del torrente Bora che porta, 
doix» aver toccato la casa Pio X (pri
vata), alla Bocchetta del Camisolo. 
Siull'opposto versante, a breve distan
za sotto la strada per 11 Pìziw del 
Tre Signori sorge il Rifugio Grassi. 

TRAVERSATA B I A N D I N O - C A SAN 
MARCO 

Itinerario Valtellinese. — Dalla Boc
ca di Blandino bisogna risalire la 
conca e portarsi alla Chiesetta della 
Madonna della Neve onde prendere 
una traccia di sentiero che s'inoltra 
nella valle e si porta, dopo essersi 
innestato con il largo tracciato, a 
tratti selciato, alla Bocchetta della 
Cazza. Bull'opposto versante, diri
gendosi in corona sul fianco della 
valle, e rasentando il Pizzo Varro-
ne, si perviene alla Bocchetta di 
Trona (ore 2.15). 

Si scende nella valle d'Inferno se
guendo la strada che si abbandona 
nelle vicinanze delle prime baite e 
si punta poi ad un bel pianoro, al 
centro del quale vi è un'baitello, va
licando il corso d'acqua ohe scende 
dal Lago d'Inferno. Qui s'incontra 
una traccia che scende- ad attraver-

i sare del brecciame. Il sentiero corro 

poi in salita, tra gandoni, verso u-
na selletta con qualche albero, e do
po un largo giro; in piano, sempre 
tra sfasciami. ;rièspe al Colletto di 
Tronella.'m. 1853.dove sorge un pic
colo baltello (ivr^rl.lS). ;: 

iProseguendoìiélla vaile di Pésce-
gallo, si attra\fersa un tratto prativo 
dove la traccia da prima scompare, 
per ritornare poi visibile, e continua
re pianeggiante e in discesa verso 
il torrente ch^ .scorre tra fenditure 
in un terreno!caotico. Ponendo at
tenzione alla i segnalazione (triango
lo rosso) si sjeguono costole roccio
se e cespuiglìoise, entrando nella Pop
pa di Pescegallo. SI gira in piano 
senza tracce di sentiero e ci si por
ta ad incontrare 11 sentiero che poi 
si perde tra boscihine. Con salita bre
ve ma ripida si giunge cosi alle Bai
te del L.ago (ore 2). 
• Da queste U sa'e un poco, si va
lica su Un ponticello l'emissario del 
Lago di .Pescegallo, sulla cui sponda 
destra, tracce di sentiero guidano al 
roreelUno. Si entra nella Val Boni
no; si scende su buona traccia, e si 
raggiungo 11 pèsso del Verrobblo (1 
ora) . l i - , 

(Qui s'incontra il largo tracciato 
della strada [che scende con risvolte 
alla Ca S. Marcò (ore 0.40). : ' 

Tempo <o(aie..ore. 7,10. 

TRAVERSATA RIFU>QlÒ GRASSI 
CA SAN MARCO^ 

Itinerario bergamasco. —Si prende 
11 sentiero cfie si dirige verso la vet
ta del Pizzo' del Tre Signori, e lo si 
segue fino à quando esso s'inerpica 
lungo lo spigolo SO del Pizzo, per 
continuare a destra e, attraversare, 
in plano il versante S fino alla co
stiera di Val'Inferno. Di qui si-scen
de per tracée 'e giunti in valle si 
punta à, un, Piccolo poggio erboso con 
croce di legno (ore 1,30). -
,,®i gira a Is 11 dosso eriboso, la
sciando a destra una sorgente, e, per 
sentiero ben tracciato, si passa, ver
so E, tra aJffioramenti di roccia, si 
attraversa un canalino, se ne rimon-

I cui vicinanza è il Rifugio Mantova. 
Percorso totale-circa ore 4,30. Itine-

I rario pure per escursione, invernale; 
Ai Rifugi Cavia (2541) e Berni (2545) 

J'ercorso simile a quello alla (Punta 
S.Matteo {36S4),.risalendo~pri.ma tufi 
to il :gthlacclalo del Forno sino al 
Colle degli orsi (3304) e al S. Matteo, 
calando poi al Colle tra il S. Matteo 
e il Monte Martello, raggiungendo 
così la Vedretta di IDoSegù, cihe si per
corre,in discesa per tutta la sua lun
ghezza, sino al Plano Bormino dove 
sono 1 due Rifugi l'uno di fronte al
l'altro, percorso da 8 a 9 ore, ;ipffe^ 
tuablle pure cogli sci. ' 
'A l Rifugio Nino Bernasconi (3100) 

della Sez. di Milano. Due vie alpini
stiche portano a detto Hifugio; la prL-

ma consiste nel raggiungere, come 
già detto il Pizzo Tresero (3602) per 
il Ghiacciàio dei Forno per poi scen
dere per il costone S. O. che separa 
la Vedretta def Tresero da quella di 

iDosegù, e poi a nord per la Vedretta 
di Tresero, alla Bernasconi in circa 
6-7 ore. La seconda via più interes
sante è data dal risg-lire verso nord 
il Ghiacciaio del Forno sino al Collo 
degli Orsi (3304) passando poi per II 
S. Matteo (3684)" scendendo al Colle 
dì quota 3500 circa tra 11 S. Matteo e 
il Mantello (3537) per passare poi sul
la Vedretta di Dosegù che si altra; -
versa superando il costone S.O. scen
dente dai Tresero, portandosi quindi 
per la Vedretta omonima, al (Rifugio 
circa 7-8 ore. Itinerario adatto pure 
per sci. 

.— ^ 

Serviz^ìo d'alberglveiìò 
nei. rifugi della Sezione 

Rifugio Albergo « Carlo Porta » al 
Piano dei Resinelll. — mt.'1426, aper
to tutti i giorni dal l.o aprile al 15 
ottobre. - Passeggiata deliziosa, due 
ore di comoda mulattiera dà Balla-
bio Superiore, boschi,- praterie, ca
scate. - Centro delle escursioni e del
le arrampicate sulla Grigna Meridio
nale. - Colazione al prezzo fisso di 
L. 10. 

Rosalba. —' mt. 1730 (sulla Cresta 
Segantini) aperto tutti i Sabati e Do
meniche dal 5 maggio al ai luglio, 
tutti i sriorni dal 27 luglio al 26 ago
sto-Tutti i Sabati e j>omenìclhe dal 
30 Agosto al 15 Ottobre. 

Custode: guida Pietro Rompani -
Mandello Lario. - , 

Releccio — mt. 1710 (sulla Grigna 
Settentrionale) tutti 1 Sabati e Dome
niche dall'8 giugno al 21 luglio, tutti 
1 giorni dal 27 luglio al 18 agosto, tut
ti 1 Sàbati e iDomeniclhe dal 24 agosto 
al 15 settenribre; ' • -

Custode: guida Polet.ti Ciò. Batta -
Frazione Somana dì Mandello Lario. 

Luigi Brioscltj — mt.' 2400 (sulla 
vetta della Grigna Settentrionale) tut
ti 1 Sabati e Domeniche dal 1 giu-
cno al 7 luglio, tutti i giorni dal 13 
'.uslio airs settembre, tutti i Sabati 
e Domeniche dal 14 al 29 settembre. 
Pasti L. 9. 

Custode: guida .\ttilio Invernlzzi -
Pasturo. 

iRoccolo Loria — m. 1463 (T,.egnone) 
tutti ì Sabati. Domeniche e Lunedi 
d a l l giugno al %l luglio, tutti 1 gior
ni, dal 22 luglio al 19 agosto, tutti i 
Sabati, Domenicihe e Lunedì dal 24 
agosto al 30 settembre - Pasti L. 9. 

Custode- Guida Sfirio Buzzeìla - Tn-
trozzo (Dervio). 

Giovanni Bertacchl — mt. 2194 (al 
'liaeo d'Kmet) 29-30 Gincrno. fi-7 niQr'.in 
e tutti i giorni dal IB luglio al 15 
settembre. 

Custode: guida Scaramellinl Pietro 
Guglielmo - Medesimo. 

Luisi Gianetti _ m. 2534 e Badile 
mt. 2538 .(Val Porcellizzo - Valmasino) 
tiitti i giorni dal 28 siusno al 15 set-
te.m.brp - P.asti L. 10. Vacanze Eco
nomiche Alpine. 

Custode: guida Giacoimo Fiorelli -
S. Martino Valmasino. 

Francesco Allievi — mt. 2390 (Val 
di Zocca - Valmasino) tutii i giorni 
dal 28 igiugno al 15 settembre. - Pasti 
L. 10 - Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: guida Enrico Fiorelli - S . 
Martino Valmasino. ' '• • 

Cesare Ponti — mt. 25712 e Cecilia 
mt. 2557 (Val Predarossa - Valmasi
no)-tutt i i giorni dal 28 giugno ài 
15 settembre - Pasti, L, ,J0. Vacanze 
BC'Onomiche Alpine.. -

Custode: Francesco Scelti - Cattaeg
gio - Valmasino. : 

Alfonso e Raffaello Zoja — mt. 2040 
(Campo Moro Valmalenco) tutti • 
giorni dal 28 giuigno al 29 settembre 
- Pasti L. 10. Vacanze Ekionomiohe 
Alpine. 

Custode: Renzo Mitta - Torre S.ta 
Maria (Sondrio). 

V Alpini — mt. 2§77 (Val Zebrù) 

tutti i giorni dal 6 luglio al 22 set
tembre - P a s t i L'.'12: 

Custode: guida G. Canclini - Bor
mio. Vacanze Economiche Alpine. 

Luigi E. Pizzini — mt. 2706 (Val 
Cedeih)- tutti ì giorni dal 29 Giugno 
al 22 setteml>re. Pasto L. 11. Vacan
ze -Economicihè Alpine. 

Custode; guida Tuana Giuseppe -
Bormio. 

Gianni Casali — mt. 3267 (Passo del 
Cevedale) tutti ,i giorni dal 29 giugno 
al 21 settembre . Pasti L. 12. 

Custode: guida Giuseppe Tuana -
Bormio. 

Cesare Branca — mt. 2493 (Val Fur-
va) tutti ì giorni dal 29 Luglio al 22 
settembre - Pasti L. 11. Vacanze Eco
nomiche Alpine. 

Custode: guida Felice Alberti - Val
furva. ' •• 

Luigi Brasca - mt. 1810 (Val Code
rà) tutti i giorni dal 20 giugno al 22 
settembre - Pasti h. 10. Vacanze Eco
nomiche Alpine. 

Custode: Cav. Diego Nonini - Nova-' 
te Mezzola. 

Oiffà di Milaio — mt. 2573 (Val Sol-, 
da-Alto Adige) tutti i giorni dal 28 
"iusnn al 22 settembre - Pasti L. 11.' 
Vacanze Economiche Alpine. 
Custode: guida Giov. Giuseppe Ping., 

£rera Solda. 
Dux — mt.-2264 (Val Martello^lto 

Adisre) tutti i giorni dal 15 giugno 
al 22 settembre - Pasti L. 9,50. Va
canze Economiche Alpine. 

Custode: Carlo Hafele - Morter (Col
drano). 

Alfredo Serristori _ mt. 27ai (Val 
di Zay - Alto Adige) tutti i giorni dal 
29 Giugno al 22 settembre - Pasti L. 
11. Vacanze Economiche alpine. 

Custode: guida Federico Reinstadlef 
- Solia. 

Giulio Payer — mt. 3(K0 (sull'Or-
tles) tutti i giorni'dal 29-giugno al • 
23 settembre - Pasti L. 12. Custode: 
fratelli Ortler-Trafoi. 

Aldo Borletti — mt. 2212 (sulla Ta-
barettaì dal 29 giugno al 22 settem
bre. - Pasti L. 12. Vacanze Economi
che • Alpine. 

Custode: Luisa Demanega - Trafoi. 
Canziani — mt. 2504 (Val d'Ultimo) 

aperto tutti ì giorni dal 7 luglio al 
1 settembre. Pasti L. 9. Vacanze Eco-
noimiche Alpine. 

Custode: Giuseppe Kainz - S. Gel
trude Val d'Ultimo (I^na). 

Armando Diaz — mt. 2652 (Vali» di 
Mazla - Alto Adige) dal 29 giugno al • 
15 settembre - Pasti L. 10. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode: guida Giuseppe Renner 
Malles. 
- Giovanni Porro — m't. 2420 (Val Au- ' 
rma - Alto Adige) tutti i giorni dal 
29 Giugno al 15 settembre - Pasti L. 
M. Vacanze Economicihe Alpine. 

Custode: Giuseppe Stifter - Lutago 
(Campo Tures)., 

Principe di Piemonte — mt. 2527 
(Vai Passlria) tutti i giorni dal 29 
Giugno al 15 settembre - Pasti L. Il 
Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: Luigi Pfitsdher - S. Leo
nardo Passlria (Merano). 

Per le ssgre primaverili, la 

Funivia di Valcava 
VI porta a 1500 metri, al belvedere della Lortibardia. RICORDATELO! 

ta un secondo per una ventina dì 
metti, e si arriva così in un terzo 
canale che si rìsale lungo un costo
ne erboso fino a, raggiungere, obli
quando verso E per tracce visibili 
tra : detriti e cardi selvatici, una sel
letta "a N- di Una caratteristica punta 
rocciosa. Da questa selletta si sale 
trasversalmente per uno scoscendi
mento erboso idi un'altra bocchetta 
dalla quale soqo visibili 1 Laghi di 
Trona e le ultime baite di Gerola 
Alta. Continuando per cresta, dopò 
una cinquantina di metri si piega a 
destra, per un sentiero ben marcato, 
e sì arriva,.dopo un tratto in disce
sa, alla Bocchetta di Val Pianella 
(1 ora). , 

Si- attraiversa la Val Pianella, e, se
guendo Un largo sentiero s'imbocca 
la valle' di Salmurano che essa pu
re viene attraversata a sinistra, per 
portarsi ad- Imboccare nn ripido, ca
nale, per 11 quale, spostandosi.ora su 
un fianco ora su un altro, si scende 
a raggiungere un sentiero ben visi
bile, ohe porta al Passo di Salmura
no (ore 0.45). 

(Dal passo si continua' lungo la 
trincea, e al suo termine si prende 
un sentiero a destra che scende ,nt-
traverso pascoli aWAlpe Valletto (o-
re 0.30). - , 

IRasentando alcuni gròssi massi sì 
passa al disopsa dì una malga, ìndi 
si gira a sinistra su terreno detriti-
co, e si raggiunge la Bocchetta Val
letto dalla quale sono visibili i La
cchi di Ponteranica e la Ca S. Marco 
(ore 0.20). 

Si segue il sentiero ohe porta- ai 
due Lagihi di Ponteranica e, dopo u-
na, breve discesa, s'iiicontra quello 
più marcato cbe attraversa una zo
na sassosa e gira le propaggini del 
Ponteranica e del Colombarolo. In 
vista del Passo dei Vérrotobio si scen
de a Valle, si attraversa un pianoro 
e per l'opposta sponda si va a rag
giungere la strada militare che por
ta a Ca S. Marco (ore 1,45). 

Tempo totale ore 5,15. 
Dot!. Silvio Saglio. 

Cav. ELENO TERMENINl 
Capo A r m a l o l o 5" Reggimento Alpini 

Carrobbio n. 2-TeL8W86-M/LAno 

FABBRICA SCI RACCHETTE TENNIS " MILÀNSPORT,. 

Per L. O O cede: 
U n a ràccl ietta o t t i m a r in fo rza ta 
„ camic ia b o u r e t t e di se ta 

U n panta lone „ „ „ (Sot tana a u m e n t o L. 5 ) 
„ paia c a l z e biancl ie • 
„ . „ scarpe bianclie r in fo rza te 
„ Cintura bianca e x t r a 

Il materiale sciistico, le scarpe speciali, la messa a punto ecc. usati dalle squa
dre mlntarl vincitrici del trofeo "MEZZAUnMA, , à stato tornito ed allestito nel 
nostri laboratori di Milano. v|s tate II nostro Stand al palazzo delle vendite, an
nesso alla Mostra dallo Sport, nel P a r o di Milano: aperto tutte le sere dalle 21 

• • alle 2« e nel giorni festivi dalle 9 ailè 23 , . 

"PETROWAX" 
A I N C A N D E S C E N Z A 

DI F E T R O L I O 
i l I— • • I l t,_ 

Le famose lampade che sostitiii-
scono la luce solare. Indispensabili 
per l'illuminazione di Rifugi, cam
peggi, imbarcazioni, pesca, sport. 
Consumano pochi centesimi di pe
trolio all'ora; sono sicure, pratiche, 

robuste maneggievoli 

"SVEA I I 

FORNELLI E CUCINETTE 
A PETROLIO 

Puliti, sicuri, economici 
indispensabili ai turisti , ecc. 

Tutto l'assortimento e oezzj di ricamliio semoro dispon^iiili presso i [ontessionari per la Venillta; 
BARUFFALDI & CANTINI - MILANO-Corso Garibaldi 6 8-10 

Giuo(po.0^^obre ad 
nn.l236 

20 Alberqhi'-Pensioni 
250 ApparhdtnenW d'a||ittare 
Funivia per l'Alpe di Siusi m.2005 
Prospetti-informi Azienda Soqgwno 
Riduzioni ferroviarie d?) SofST 

• . , V 
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LO SCARPÓNE 

ESCURSIONISMO ERITREO 

Dal passo di Nefasìt 
alla vetta del M. Bizen 

N E F A S I T (Er i t r ea ) , g iugno) . 
; E r a n d ivers i g i o r n i ohe s i p a r l a -
^va di a n d a r e lassvi ," ' su-quel la vet-
Jta cajpriociosa d e l Bizén , e f ina l 
m e n t e s t a m a n i - v i s i a m o sa l i t i . 
> U t r a g i t t o n o n è i ù n g o ; t u t t ' a l -

. |tro.. Ma elle . àscehsioi ie esiteiluan-
te ! - Q u a n d o .̂  s i peiasa c h e in cosi 
b reve perconso di m o n t a g n a s i ba l 
z a ' dai '1(500 m e t r i a i 2500, s i p u ò 
senz,*altro g i u d i c a r e -la : p e n d e n z a e 

• l a t o r t u o s i t à d i ^quest i c i n q u e chi-
•loriietci c h e s o n ò l a l u n g h e z z a del 

. een t ie ro . iOhe Kiondmce a l l ' an t i ch i s -
isimo e c a r a t t e r i s t i c o conven to del 
B izèn ; i l -Convento 4 p r . a Vis ione . 

Alla s i n i s t r a , del la cartrozzabile 
M a s s a n a - A a m a r a , a l l 'a / l tezza de l 
p a s s o di iNeifaisit, s i o o m i n c i a a sa 
l i r e u n a anu la t t i e r a che n o n è cer
t o u n a del'je mig l io r i de l l ' a l t i p i ano 
e r i t r e o e che sub i to s a l e p e l m a s 
siccio boscoso. ' - " -

P r e s t o s i sbocca su l v e r s a n t e sud ; 
da l l a p a r t e del Mai H d b à r e vi si" 

' o s s e r v a u n jnerav ig l ioso p a n o r a 
m a , a d e s t r a , verso i -mont i del
l 'Acchelé Guzài e de l S e r a é . Con-
t i n ' uando ' f i s a l i r e l a p e n d i c e (juasi 
a p icco , d o p o c i r ca u n ' o r a e mezza 
d i c a m m i n o , si r a g g i u n g e u n r ip ia 
n o . Di q u a , p a n o r a m i di m o n t i a!"-
l ' infirii to; a d e s t r a ed a s i n i s t r a ; 
boschi di fichi d ' I n d i a e s icomor i , 
e s t ens ion i d i t e r r e n o b r u l l o , m a c i 
g n i e n o r m i c a p r i c c i o s a m e n t e fra-
jstaglitfti e sporgen t i su l l e p ro fonde 
v o r a g i n i ed a l t r i p i ù onodeisiti ohe 
• t racciano q u a l c h e s t r i s c i a d ' o m b r a 
r i s t o r a t r i c e su l l a t e r r a t u t t a inon
d a t a d i sole. 

Qui si u s a f a r -sosta. C'è u n a cro
ce di ì egno che vuol essere u n con-
•fine d i c l a u s u r a . O^tre l a c roce nes
s u n a f e m m i n a p u ò i n o l t r a r s i . Chi 
a-vesse fino a t a l p u n t o f a t to i l t r a 
g i t t o s u l d o r s o di u n a mi i l a , s a r eb 
be cos t re t to a c a m b i a r l a con u n 

•mulo . N e s s u n a n i m a l e che n o n s ia 
• maischio x>uò p e r c o r r e r e l a zona. ' 

Altri vent i m i n u t i di s e n t i e r o me-
-.no r ip ido ed a t r a t t i p i a n e g g i a n t i , 
•poi s i g i u n g e a l p i azza l e del Con
ven to d&^la Visione. S i a m o a 2500 

» m e t r i s u l l ivello del m a r e . Si p re - -
-senta a l l a n o s t r a vis ta lun p i t to re -
•sco g r u p p o d i fabbr ica t i s u l l a vet
t a del m o n t e Bizén. 
. I l Conven to d e l l a Vis ione fu fon-

-dato d a l m ò n a c o Fi 'iepòs verso la 
m e t à del XIV secolo. H Ei lepòs fu 

•disceoolo de l fonda to re d e l Deb r i 
M a r i à m che lo por tò a g r a n d e po
t e n z a e ad i m m e n s a ricclhezza. 

- I l m o n a c o ifondatore d e l C o n v è n -
•to d e ' l a Visione si m i s e p i ù t a r d i a 
•difesa delòa r e g o l a di E u o s t a t i e r ò s 
p e r de l le p r a t i c h e g i u d a i c h e che 
.a immet tevano va r i e cose, come la 
• c s se rvanza del s a b a t o . F i l epòs e r a 
la ico , e lo fu a n c h e il s u o succes-

•soro, t a n t o c h e a l Bizén, ed a tiuttì 
i convent i a d e r e n t i , t a n t o l ' a b a t e , 
q u a n t o i m o n a c i , n o n r icevono or
d in i né r iconoscono d i r i t t o d ' in t e r 
ven to al m e t r o p o l i t a a b i s s i n o , e si 

-^-servono- p e r ,le.; c e r i m o n i e di p re t i 
seco la r i . "-] ' , ' , ; • ^^''/'':v. ••"'.•• :"\ 

Dopo t an te , e t a n t e lo t te 11 Bizén 
: fa t r i on fa r e le p r o p r i e idee, au

m e n t a i suoi feudi , le donaz ioni 
r e a l i ed il s u o a b a t e , da l XVI seco
lo, v iene c o n s i d e r a t o il c a p ò s u p r e 
m o degli e u s t a t i a n i . 1 

Il convento r iesce a s fugg i re agl i 
•orrori de l l ' i nvas ione imusiulimana | 
«del G r a g n e sebbene l ' i n c r e m e n t o 
•dello Sc ioanp . Debré Litoanòs ne di
m i n u i s s e u n poco l a p o t e n z a , "go--
•dette s e m p r e di g r a n d i s s i m a auto-, 
r i t à . E Menel ic , nel T r a t t a t o di Uc-

• -cialli, n e s a l v a g u a r d ò g ' i in te ress i 
•di f ronte a l Govèrno i ta 'Bano. 1 

. D a l --piazzale, a s i n i s t r a , su l l e 
-rocce, vi sono Te ab i t az ion i dei mo
n a c i e l a t o m b a d i IHlepòs , i l fon-

. d a t o r e ; d i f ronte , c'è l a g r a n d e 
"Chiesa r o t o n d a , a s sa i m b d e r n a m a 
d i n e s s u n a i m p o r t a n z a , e, p i ù lon
t a n o , u n a p i c c o l a - e l i n d a c a s e t t a : , 

• l a « f o r e s t e r i a » . 
. E ' q u i cHie io ed i m i e i coonpa-
g n i s i a m o s t a t i a c c o m p a g n a t i , do
p o le visi te , p e r farc i c o n s u m a r e le 
offerte de i m o n a c i , p r e p a r a t e con 
e s t r e m a c u r a ed accor t ezza . ': 

I n u n m a g n i f i c o serv i to va r iop in 
t o . ^Made in J a p a n , ci h a n n o po r 
t a t o dello equie i to caffè. Monac i a 
deSTra. m o n a c i à s i n i s t r a , t u t t i aJ-
faccenda t i , frettolosi ne l serv i rc i a 

" d o v e r e : no i .siamo r i m a s t i m e r a v i 
g l i a t i d i t a n t a festa e di t a n t a ge-

, n e r o s i t à . 
Solo caffè? M a c c h é ! Sé n e offen

d o n o se n o n si p r e n d e a n c h e u n a 
t a zza di tè! E noi , p e r n o n r e c a r lo
r o a l c u n a offesa (per c a r i t à ) , ab
b i a m o l èn tamen te - s o r s e g g i a t o an 
c h e il tè . . 

M a i n t a n t o u n m o n a c o h a depo
s to sul tavolo d u e bot t ig l ie d i b i r 
r a d i M o n a c o - e d u n f i a sco d i v ino 
d i Cer ta ldo! H o f e r m a t o fa m a n o 
de l b u o n u o m o p ropr fo n e r m o - m e n -
to i n cui s t a v a p e r p r e s s a r e ii ca-
v a t a p n ì su l suglieTo d e l f iasco; l ' h o 
g u a r d a t o in faccia s o r r i d e n d o e 
r iho n r e g a t o d i l a s c i a r l o s ig i l la to , 
.r — T r o p p o , t roppo! . 

— Nien t e , n i e n t e t r o p p o ! 
E vo levano o n a n d a r e d e g l i upiPi-

n i a cog '4erci l e b a n a n e , laggifi 
n e l l a concess ione de l conven to , di
s t a n t e dieci ch i lome t r i p e r la pen
d ice a s u d de l m o n t e ! 

* * * — 
S i a m o usc i t i fuor i d a l l a «tforeste-

r i a » c h e è p i a n t a t a s o p r a u n a roc
c i a che c a d e a picco p e r p a r e c c h i e 

c e n t i n a i a di m e t r i . Ci s i a m o u b r i a 
cat i d i u n p a n o r a m a stiupen'do, da l 
l ' a l t i p i a n o ' a l m a r e , s u l l a costa a 
n o r d e d a s u d di M a s s a u a , .lo isole 
D a à l a c , l a pen i so la d i B u r i col gol
fo di Zùla , ; .Verso ovest l a v i s t a è 
Chiusa * d a l cigl ione scosceso del
l ' a l t i p i a n o . 

l ì o l a sc i a to ad u n m o n a c o dei 
so ld i p e r ^a c h i e s a de l conven to ; 
ho s t r e t t o l à m a n o ed h o s ò r r i ; o 
a q u e l l a gen te t a n t o l o n t a n a ed i-
s o l a t a d a l l a c iv i l t à de l m o n d o ; gen
te s i n c e r a , b u o n a e fedele che a 
m e p e r t u t t a l a v i t a m a i p iù s a r à 
d a t o p o t e r l a r ivedere . 

•Edoardo Beni. 

Il Duce e il ualore SDoriiuo 
stelle al mento e medaglie al valore 

atietito assegnate ad a'plDisti -
Il Foglio dlOrdini del Partito Na

zionale Fascista, uscito i l '29 scor^ 
so, r e c a : • ' ' ' . 

« I l Duce ha concesso le seguen t i 
stelle' al merito sportivo e meda
glie al -valore a t le t ico che s a r a n n o 
consegnate il- 1 luglio dell 'anno 
X I I I E . F . : 

MEDAGLIE D'ARGENTO 
Alla mei r ior ia di a t l e t i c a d u t i in 

g a r a o in a l l e n a m e n t o : ' 
5. CLUB A L P I N O I T A U A N O : 

Porro Augusto, C.A.I. Mi lano , P iz 
Corva t sch 6 g e n n a i o XII I . 

STELLE AL MERlTO,SPORTIVO 
•Concessioni spec ia l i di S. E. Sta

r a c e . P r e s i d e n t e del C.O.N.I . : 
•iBonacossa ing, Alberto, compo

n e n t e de l C.O.N.I. ( P r e s i d e n t e del
la Sezione del C.A.I. di Mi lano) . 

Concesse a i P r e s i d è n t i d i quel le 
F e d e r a z i o n i s p o r t i v e che p i ù si so
n o d i s t in te nel b iennio XII-XIII in 
a f fe rmazion i di c a r a t t e r e in te rna
z i o n a l e : -

Manaresi on. Angelo, C lub Alpi
n o I t a l i a n o . 

MEDAGLIE D'ORO 
CLUB A L P I N O I T A L I A N O : Car-

lesso Baffaele (Sezione d i Vicenza 
de l C A . I . ) r c a p o c o r d a t a p e r p r i 
m a a scens ione di sesto g r a d o de l l a 
p a r e t e s u d de l la T o r r e T r i e s t e (m. 
2436), Efolomiti (Gruppo d e l - Ci
ve t ta ) , 7-8 agos to XII . - Gervasutti 
Giusto {C.A.L e G.U.F. To r ino ) : ca
p o c o r d a t a p e r p r i m a a scens ione dì 
seisto g r a d o p a r e t e nord-oveé t P i e 
d 'O lan , m , 3563 (Alpi f r ances i , Del-
f ina to . 23-24 " agosto-XII . - ' Chabod 
avv. Renato {C.A.I. e G ; U . F . To
r i n o ) : c a p o c o r d a t a p e r p r i m a a-
scens ione di sesto g r a d o d i re t t i ss i 
m a C a n a l o n e nor .Vcsl del M o n t 
B l a n c d u Tacu l , m. 424-8 (ca téna 
del Monte BiancoV 13 a,u:o.sto'XII). 

: MEDAGLIE D'ARGENTO 
'CLUIB A L P I N O r J A L I A N O : Sàn-

dri Bortolo (Sezione d i Vicenza de l 
C .A. I . ) : p r i m a " a s c e n s i o n e di ses to 
g r a d o parete^ sud T o r r e Tr ies te , in. 
2436, Dolomi t i Or i en t a l i (Gruppo 
deL Civet ta) , 7-8 agosto XI I 

MEDAGLIE DI BRONZO 
S C I : Menaì-di Severino (Sci Club 

Cor t ina) ^ c a m p i o n e i t a l i a n o di d^' 
scesa." Cor t ina d 'Ampezzo , 10-17 
febbra io XI I I ; Demetz Vincenzo (Sci 
C lub Valgar idena) , c a m p i o n e i t a l i a 
no d i fondo. iCortina d 'Ampezzo , 
10-17 f ebb ra io xmi; Kasehacher 
Giovanni (S.S. S a n Cand ido ) , c a m . 
p i o n e i t a l i a n o ;gTan fondo , C o r t i n a 
d 'Ampezzo ' 10-17, f e b b r a i o XI I I ; 
Vueri<:h. Andrea (Scuola a l p i n a R. 
Guandie d i F i n a n z a d i P r e d a z z o i , 
c a m p i o n e i t a l i ano c o m b i n a t a fon
d o e sa l to . C o r t i n a d'Ampeizzo 10-
17 febbra io X n i : Caneva Bruno 
(Sci Club Asiago) , c a m p i o n e i t a l i a 
n o di s a l to , Cor t ina d 'Ampezzo , 10-
1.7 ffiibbraio XllT; Chierroni Vittorio 
'•Sci CJIulb Abetone) , c a m p i o n e i t a 
l i a n o d i isHaloin e - c o m b i n a t a dT-
.«ioesa € s la lom. C o r t i n a d 'Ampezzo 
10-17 febbra io Xl IL Sdlligo Sisto, 
Zertanna Leo. Bacher Achille (Sci 
Club F o r m a z z a ) . c a m p i o n e i t a l i a n o 
d i s taf fe t ta . C o r t i n a d 'Ampezzo 10-
17 febbra io XIU: Wiesinger Paola 
(Sci Club ' «A» .Miilano), c a m p i o n e 
i t a l i a n o f emmin i l e d i d i s ce sa e 
c o m b i n a t a disicesa e s l a l o m . Cor-
l i n a d 'Ampezzo 10-17 f e b b r a i o XI I I ; 
Dei Bossi Nives (Sci C l u b C o r t i n a ) , 
c a m p i o n e i t a l i a n o f e m m i n i l e s l a 
l om. C o r t i n a d 'Ampezzo, 10-17 feb
b r a i o -XITI. 

Il Duce, u n i t a m e n t e a l la meda
glia al va lore a t l e t i co , consegnerà 
agli atletù che dopo la d a t a del 29 
o t t o b r e X I I I ( d a t a di i s t i tuzione 
del premio) hanno conqu i s t a to un 
t i to lo mondia le , mig l io ra to il p r i 
ma to in t e rnaz iona le , conqu i s t a to un 
t i to lo ^nazionale o mig l io ra to un 
p r eceden t e naz ionale , r i spe t t iva
men te una polizza-vita g r a t u i t a di 
lire 10 mila, 5 mila, 3 mila, 1500 
in favore del pr imo figlio che l 'a
t l e t a ha 0 a v r à . 

nascono dolcissime, e pianissime le 
canzoni alpine che si diaframmano 
trivellando il silenzio della notte. 
' Lesati al nodo della 'cófda ami
ca, abbarbicati alla roccia per ìa 
conquista della vetta, marcianti 
sugli infidi ghiacciai si impara 
maggiormente ad amare gli uomi
ni. ; ' •••• -•• --'.'̂  ,.,•:-• 

Montagna! Questa è la tua' po
tenza^ ' . • • • *, 

Il fascino della vetta calamiitica-
mente attrae. 

l forti, con la snelfa piccoìza si 
mettono in marcia per l'ascesa, 
mentre sempre pUì sparisce il ri
cordo degli s:atolari cementizi del
la metropoli che restano allineati 
nell'anima, con una lontananza in
finita. 

Nella notte ahdftce la oertigìne 
dell'abisso incanta con i suoi toni 
viola-azzurri della distanza vertica
le facendo vìvere fi tormentoso so
gno delVatezza. : , •; 

Le cime eleganti, miìte, tese ver
so iltetto'azzurro sono spettatrici 
di eccezione. ^ 
-,La vetta amica con U suo profilo 
conosciuìò si staglia nell'infinito 
di cobalto mentre al'traguardo del
la mente si addensano i ri'cordi. 
Essa lyhiude nel'a sua ferrigna 
tùccia un po' di carne del cHore-
motore che nella lotta audacie ha 
decelerato il ritmo sino allo schian
to.' r <^ , • • • - , ' ^ - , '•• 
; L'a'volontà cubitale deve lanciare 
oltre ì 3000 i corpi sonnolenti al 
messaggio ve^oci-.zatore della luce, 

G ' n o Gener io 

21 Lugl io-1 Settembre ig35-XII| 
(6 turni settimanali) 

il GRUPPO ALPINISTICO 
"FIOR DI ROCCIA" 

d i M i l a n o 
effettuerà nel la s u a c a s a al Brell 

l'accantonamento sociale 

al B R E 1 L 
- Gite ed ascensioni coUettiTe. 

Tariffe speciali delle Guide Faientate 
del 0. A. 1. 

^Pnattamento famigliare a caràttere 
al-pino. 

Viaggio in antopollman Milaiió-Breil. 
Chiedere alla Sede' del ' Gru-ppo ' Alpi
nistico Fior di Roccia -,Tla Torino 61. 

schiarimenti e programmi. 

Campeggio Alpino 
Vita di piccoli uomini tra pos

senti colossi dove la neve-amante, 
rifugiata sulle vette ed avvinghia
ta alla roccia, canta alVnzznrro in
finitamente alto l'inno della aerea 
libertà. . . ' \ 

Jl ghiacciaio di verdastro cri
stallo ferito 'spezza e nnoltiiplica i 
raggi-sole proiettandoli in tutti i 
sensi. 

Vita di piccoli uomini nella cit
tà surta d'incanto tra i pini pro
tesi dove, con giri circoncentrici, 
svaporano i pensieri d'ebano. . 

Città 'multiforme — multicolore 
che tatua i piani verde-erba e ve
loce balza al sole per dare vita e 
forza, mentre nella metrctpoli le 
macchine tacciono. 

Città che dura poco, troppo po
co. Crolla per fuggire il vizio e ri
nasce di anno in anno con la sua 
tornante gaia-giovinezza. 

Città dove gli alpinisti soli nella 
immensità della montagna, sperdu
ti e ,soli nelle notti .piovose di lucè 
assorbono il fantastico, panorama 
delle .cime scheggiate d'oro; 

Nelle sere profumate di poesia 

Pel mlalioramento de "LO SGARPONF,. 

Tesi|ro... letteratura 
La breve ipoleiiuica con alcuni dei 

nostri lettori circa l 'eventuale ulte
r iore indirizzo dfi da re al giornale' 
perchè r isponda sempre meiglio alle 
esigenze ilpgli alpinist i non è com
ple tamente ctiiiis-a, come riteneva
mo. Infatt i la posta ci reca la se
guente lettera della nostra collabo
rat r ice Elsa Sermattey della Genga, 

da Malga di Plagiherit'(VaMurva) clie 
per dovere^ di imparzial i tà pubbli-
ohiamo come abbijaitìo pubblicato le 
precedent i : i , ; : .v 1]-^!*,. • 

rho letto-con'i cario Scotti l'arti
colo dell'ino. Ferrerò. Dobbiamo tut
tavia controbattertfila -proposta fat
ta di togliere ld:P<irte, diciamo pure 
" sentimentale " dai giornale, che è 
molto ridotta. Scoiti è un fedelissi
mo lettore dello ':-'Scarpone" e a 
suo parere, togliere la tparte propa
gandistica, delle varie località alpe
stri, sia pure in forma poetica, è to
gliere la vita ad uii giornale alta
mente. quotata ' quale'è "Lo Scarpo
ne". È poi, perché libile innovwsióni 
quando il gulndicìnale che mi è a-
mico fedele è già-compilato con ar
te? Il mio è un povero 'parere, ' ma 
non lo credo scompletamente vano. 
Supposto-l'invio degli articoli, no
velle, liriche, •alla rivista "Montagna" 
si ha la certezza che' venga- letta da 
sciatori, alpinisti; ",̂ éc. <con l'entu
siasmo di chi legge: ''Scarpone"? Al 
contrario "Lo Scarpone" è molto in 
voga. Posso asserire, egregio Diretr 
tare, che il Suo iiiórnale viene letto 
con entusiasmo. Me/ilio di noi che 
abitiamo Un rifugio di alta morita-
ana, ^chi può saperlo? E poi a .)chi 
non può piacere "1,0 Scarpone '"?' 

Caro, fedele amiicà.- ch'io tengo vi
cino 0 che leggo sotto lo •sguardo del 
Tresero, che accenderò fra non mol
to xon Scotti Anclie m vetta por
terò il .giornale nella sosta legge
rò -.e sarò COSI coV^egata spiritual
mente ai fìatellt ignoti che, forse, 
in questo stesso i'itantc vongulste-
ranno altre cime non meno aliasci-
nanti». , . , .. .. / 

iRingraziamo la OQBtra appassio
na t a collaboratrice de'le espressio
n i più'ic-he kismgtbjere, immeri tate , 
dettate cer tamente dal suo entusia
smo. 'Il confronto ' con la . r ivista 
Montagna non può p^ser fatto, all ' in-
fuori della diififereijza di t i ra tura . 
Quella è u n a rivista puramente let
terar ia , r iservata TU goci del Gruppo 
scrit tori di: montagnal da to il suo ca
ra t tere non può aveie la diffusione 

I clh'e solo un giornale, pili economi
co^ piti àgile, anelw se quindicina
le. v«ò avere 

IRipetiamo il nost io pa re r e : dare 
soltanto dai saggi di queìio che di 
meglio si produce m 'a t to di lette
r a t u r a alpinistica, ma la base del 
igiornale deve essere i vi'ormczìone 
e la dfS'Cussione di problemi di attua
lità.. 

escursioni au tomobi l i s t i che , con au-
i t o b u s e s p r e s s a m e n t e no legg ia to dal 
'l 'ouring-

Il p r o g r a m m a con t i ene p u r e in
formazioni i n t e r e s s a n t i su l l ' anda-

1 men to dei p r e c e d e n t i campeggi , d a 
cui si r i leva il co s t an t e e notevole 
p r o g r e s s o ' come pa r t ec ipaz ione to
tale- ed ' i n p a r t i c o l a r e l ' aumen to 
del la p roporz ione femminile , cosa 
che r e n d e ev iden te il' favore incon
t r a t o da q u e s t a in iz ia t iva anche d a 
p a r t e del gfentil sesso . ' '• ' ' 

Sono p u r e s p i e g a t e con l a m p a n t e 
ev idenza le var ie vie d 'accèsso al 
Campegg io , i t u r n i , le quote , le 
moda l i t à d ' i scr iz ione , informazioni 
va r ie , l ' e q u i p a g g i a m e n t o , i servi
zi,' • ecc. : 

Le He fleriiini É soffij lei 

I l programiiia del Congresso 
internazionale dell'alpinismo 

I l 'V Congresso in ternaiz ionale di 
a l p i n i s m o s i evo lge r à q u e s t ' a n n o , 
com 'è no to , a B a r c e l l o n a e su i P i 
r e n e i : l ' o rgan izzaz ione d e i r i m p o r -
t a n t e m a n i f e s t a z i o n e è s t a t a a s se 
g n a t a d a l l a U n i o n I n t e r n a t i o n a l 
d e s Assoc ia t ions d 'Alplnis ime (U.I . 
A.À.) aL C e n t r e E x c u r ^ i o n i s t a de 
C a t a l u n y a . . ^ •_• 

I l p r o g r a m m a d i m a s s i m a com
p r e n d e : 3 lug l io , r i u n i o n e del Co': 
m i t a i o esecutivo,-de'r . 'U.D.A.A.; 4 
lug l io , a s s e m b l e a g e n e r a l e d e l l a U . 
I.A.A. e r i u n i o n e d i a p e r t i i r a de l 
Cong re s so ; 5 lug l io , p rosecuz ione 
d e i . l a v o r i ; 6; lugl io , e scurs ione a 
Mont S e r r a i ; 7 lug l io , r i u n i o n e 
conc lus iva del Congresso ; da l l 'S a l 
M v e r r a n n o o r g a n i z z a t e va r i e e-
scurs ion i ne i P i r e n e i . ' 

I l Club Alp ino I t a l i a n o , che è 
s t a t o fra i f onda to r i del l 'U.I .A.A. 
s a r à p r e s e n t e con i p r o p r i (rappre
s e n t a n t i . 

Gon la consue ta a b b o n d a n z a di 
fotografìe n i t id i s s ime , i l lus t ra to da 
d isegni umor is t ic i e da l l a c a r t a al 
50.000 de l la local i tà che s a r à centro 
de l campeggio , è usci to di ques t i 
g io rn i il p r o g r a m m a del la qua t tor 
d ices ima ediz ione de l l ' o rma i t rad i 
z iona le campeggio de l Tour ing Club 
I t a l i a n o , c e r t a m e n t e il più signo
r i le , come mezzi logist ici e t r a t t a 
m e n t o , f ra q u a n t i (^ son' mol t i ! ) 
n e vengono p i a n t a t i ne i pross imi 
d u e m e s i i n t u t t a l a c e r ch i a a l p i n a 
d ' I t a l i a . / . 

I l campeggio , come a b b i a m o an
nunc i a to , e r g e r à q u e s t ' a n n o le sue 
t e n d e ne l g r u p p o del la P a l e di San 
M a r t i n o , presso le so rgen t i del T ra -
vignolo, a l l imi te de l la famosa fo
r e s t a di P a n e v e g g i o : q u o t a 1950 
m e t r i ; accesso : dal la s t r a d a pro
vinciale che da P a n e v e g g i o sale al 
P a s s o di Val les pe r u n a car reggia
b i l e " - ^ cos t ru i t a da i nos t r i soldat i 
d u r a n t e la g u e r r a e o p p o r t u n a m e n 
t e s i s t e m a t a dal T o u r i n g — dira-
m a n t e s i a t t r a v e r s o la immensa fo
r e s t a deman ia l e di Panevegg io , col 
s u p e rb o sfondo delle P a l e viste da l 
v e r s a n t e meno noto e meno fre
q u e n t a t o . 

L a loca l i tà scel ta cor r i sponde pie
n a m e n t e a i requis i t i che formano, 
da t a n t i ann i o rmai , la felice .ca
r a t t e r i s t i c a dei C a m p e g g i del Tou
ring. : p i ena e san.a l i b e r t à in u n a 
v i t a semplice o r igene ra t r i ce , lon
t a n a del la ab i tud in i cos1;rittive dei 
g r and i cen t r i ; ub icaz ione ideale pe r 
.la poss ib i l i tà di accesso alle v e t t e 
Sopras tan t i . L a no'vità p iù notevole 
e, i n t e r e s s a n t e - d e l p r o s s i m o , cam

peggio s a r à l ' appar i z ione delle ten
de di al loggio di t ipo recen t i s s imo, 
e s p r e s s a m e n t e cos t ru i t e facendo t e 
soro della esper ienza p a s s a t a . 

L ' a t t e n d a m e n t o sa rà suddiviso in 
t r e tu rn i di dieci g iorni , come se
g u e : 

I ,Pri-:tio t u rno : da l 30 al 30 luglio ; 
secondo da l l ' I a l l ' l l a g o s t o ; t e r zo 
d a l 13 al 23 agos to . L a q u o t a di 
iscrizione a c iascun t u r n o è di lire 
340. 
, I l p r o g r a m m a d e t t a g l i a t o v e r r à 
invia to dal T o u r i n g a chi ne' farà 
r i ch ies ta al la sede (Milano, Corso 
I t a l i a 10), u n e n d o , f rancobollo d a 
c inquan t a centes imi . 

Sfogliando le ipagine del p rog ram
m a — c h e cositituisce p e r eè s t e s so 
già u n a pubbl icaz ione a t t r a e n t e — 
ved iamo come a lpinis t i e roccia
t o r i p o t r a n n o t ' r o y a r e j n Val Verie-
g ia campò di sodcR'è-fare "ogni loro 
vellei tà. Alcuni m a s s i - n e l l e imme
d i a t e vicinanze del le t e n d e possono 
serv i re come ottirrla p a l e s t r a di 
roccia, m e n t r e chi Isi vuol eserci
t a r e su ghiaccio potìrà sfoggiare la 
sua va len t ìa sui seTacchi del Ghiac
cialo del Trav ignolo o compiere la 
bel la escurs ione al | ;hiacciaio del la 
F r a d u s t a . M a s a r e b b e t r o p p o lun
go e lencare le ascensioni di t u t t i 
i t ipi che si posson( compie re con 
b reve t r a g i t t o dal l a m p e g g i o . Da l 
Cimon del la P a l a al la . P a s s o di S. 
Pe l legr ino , a l la Cimji de l Focobon, 
a l C a m p a n i l e di Val S t r u t , ve n ' è 
pe r t u t t i i gus t i e de a b i l i t à : da l 
1° al 6° g r a d o ! " 1- • 

Poi v e r r a n n o org i in izza te anche 

RiooionedelioosipliodeiCiUBoloona 
Sotto la p r e s i d e n z a del ' l 'on. Ma

n a r e s i e p r e s e n t i le m a g g i o r i pe r 
sona l i t à a ' p i n i s t i c h e i t a l i ane , il 23 
scorso in m a t t i n a t a n e l l ' a u l a con
si l iare di pa lazzo d 'Accurs io a Bo
logna ha a v u t o luogo la p r ima riu
n i o n e del nuovo Consigl io d i re t t ivo 
de l la sezione c e n t r a l e del Club Al
p i n o I t a l i ano . 

I convehutT, d o p o a v e r p r e s o i n 
e s a m e lo s v i l u p p o r i l evan t i s s imo 
de l l ' o rgan izzaz ione , i cui soci h a n 
no o r m a i r a g g i u n t o l a cifra di 51 
mi l a , si sono o c c u p a t i ' dei n u o v i 
l avor i in corso al rUugio F e d a i a , 
q u i n d i , t r a m a n i f e s t a z i o n i d i cor
d ia le c a m e r a t i s m o , (hanno v is i ta to 
la M o s t r a n a z i o n a l e de l l ' ag r ico l tu 
r a a i G i a r d i n i M a r g h e i i t a e la Mo
s t r a de l Se t t e cen to bolognese . 

Il programma della scuola'dì'sci 
allo Stelvio - . V 

ili Comando Federale dei Fasci 
Giovanili . di Comhatt lmento di Son
drio che, come è noto, ha ottenuto 
da l Seigretario del Part i to l 'autoriz
zazione a organizzare una. scuola di 
sci allo Stelvio, h a d i ramato in gue
st! giorni, il p r o g r a m m a definitivo 
della scuola stessa. Da esso rilevia-. 
m o che l 'inizio dei turni è fissato 
per sabato -venturo 6 luglio, e di set
t imana in se t t imana dure rà sino al 
7 settembre. I^a scuola si varrà di t re 
olimpionici, istruttori del Comando 
federale: il giovane fascista Giacin
to Sertorelli , che è a t tualmente il mi 
gliore discesista In campo naziona
le e i di lui fratelli, pure abilissimi 
sciatori, Steifano e Cesare. 

O.gni set t imana, oltre alle lezioni 
sciatorie sui campi di neve nelle vi
cinanze dell'Alberigo Perego, verran
no eflfgttuate delle escursioni al M.te 
Livrio (m. 3174), alla P u n t a delClhio-
do (m. 3248), alla Cima degh Spiriti 
(m. 3465), al Passo di Tiicl<ett (me
tri 3349) e al Monte Cristallo (metri 
3479). 

La quota di iscrizione per un tur-
I no di una se t t imana alla Scuola è 
I stato fissato dal Comando Federale 
di Sondrio, al quale debbono essere 

DOVE SORGERÀ IL. XIV CAMPEGGIO DEL TOURII^G 

indirizzate le iscrizioni, in L. 135 
compreso II pernot tamento, il vitto 
abbondan te -a l l ' a lbe rgo Perego e le 
lezioni di sci. 

I l Comando federale di Sondrio nel 
contempo organizzerà in Valmasino 
delle set t imane alpinistiche d'ecce
zione. 

Agli accantonament i allo Stelvio e 
in 'Valmasino possono Iscriversi tut
ti gli appar tenent i alle organizzazio
ni dipendenti dal Par t i to . 

J p rog rammi .dettagliat i debbonsi 
richiedere al la Federazione dei Fasci . 
Ufificio Sport ivo - Sondrio. 
. I partecipanti al detti accantona
menti godono di speciali facilitazio
ni ferroviarie. 

V A R I E 
Il Card. Schuster benedirà fa cro

ce < del Pizzo del Tre Signori. — In 
occasione della ^ s t a che S. E. 11 car
d ina le ìScfhuster compirà alla Casa 
di P io X, sopra Introtoblo in 'Valsas-
sina. pe r consacrarvi quella Chieset
ta, Il 18 e 19 corrente, Il prelato mi
lanese sa l i rà a n c h e sul P izzo dei Tre 
Signori l à p u n t a p iù alta della Dio
cesi.-(m.;^ 2600) a benedirvi la .Croce. 

In sci dal Colle SeaaH'Albaro 'n . — 
Federico IScioldo, l 'anziano alpini

s t a .torinese h a compiuto ne i giorni 
16 e 17 giugno, l a Interessante t raver-
sUi\:,.IUfiis;io di Sea (m. 3083) <..'hiac-
r iaio di Sea, Colle di Sea (m. 3083 ,-
discesa sul ghiacciaio superiore des 
Rvettes, Sella dell 'Albaron di Savoia 
(rn. 3.500), P i an Ghias, iPiano della 
Mussa. Ore 9 di marc i a efifettiva, con 
G.. Ferro-Famil e suo figlio Roberto. 

Per r aggiungere il ghiaccialo del
l 'Albaron da l -ghiaccialo superiore 
dns F.vettes dovettero seguire con 
moPa prudenza (tolti gli sci) la cre
sta rocciosa e girare poi i numerosi 
crepacci del seracchi sovrastant i . 
Tratto complicato sul iqua'le non è 
consigliabile avventurars i c^n com
pagni inesperti o con tempo avverso. 

musiche ». — C. Pelosi : • Bivacco » (Uri
ca). — A. Femarl: «TersÌTa». — G. Bob-
ba : « Lo studente torinese Q. Paocard e 
il Padre Ermenegildo Pini ». — G. Ber-
toglio : « Modemità di r i t u ^ e alpinismo 
operante ». Notiziario. lUustrazioni fuori 
teiste. Un -numero li. 1.50.. 

niustrazìonò Camuna e Sabina, — Bi-
vista mensile per Valle Camonioa e La
go d'Iseo. - N. 6, Giugno 19J5. 

Le Vie d'Italia — Bìvista mensile dei 
T.C.I. Luglio 19S5. N. 7. 

Club Alpino Italiano. — Bivìsta men
sile della Sede centrale. N. 6, Giugno 
1935. 

Les Alpes. — Kivista del Club Alpino 
Svizzero. - N. 6, Giugno 1936. 

Il Dopolavoro escursionistico. — Bas-
segna quindicinale della P.I.E. u. 10, 31 
maggio 1935. 

ClUb Alpino Italiano -sezione di Bre
scia, — Rivista, n. 5. Maggio 1935. • ' • 

Unione Ligure Escursionisti. — Basse-' 
gna mensile d'arte, letteratura' ed--al» . 
pinismOj N.. 5, maiggio 1955. . , . ' . . / : , 

0 ALMA 
REY. COLLI T 

Per, sci, • scarpe, pedule, stivali 
Eliniina: rovinose e pesanti chioda
ture,, pelle di foca, scarponi d'alta 
montagna.160 punte temperate L. 18 

Per listini: BALMAT Brev. COLLI 
Milano - 'Via Fauché, 9 - Milano 

^N/>/\/>/VS/>/S/>/>/V/VN/S/>y>/W>**/*^. 

P u b b l i c a z i o n i r icevute 

Montagna 
E' uscito ' i l m. 6 — Giugno 1935 — di 

questa Rivista, origano del Gruppo Ita
liano iSerittori di Montagna. Sommario: 
S. "Gotta: «Paradiso terrestre». — A. 
V'jislio: «Tina -^alle che attende la sua 
elevazione». — A. V. Waiz: «Dolomiti 
cenerentole». — V. Riva: «Montagna»: 

Equipaooìamenti 
s p o r t i v i . 

Specialità abbigliamenti 

Sala-Sport 
rs/IiLANO 

S e d a : 
V ì a G E S A R I A N O 
Succursale : 
PIAZZA 5 GIORNATE 

' Cima Knrelonl , ne l s r i ipp» del le Pa l e di H. Mart ino, v i s t a dal la I l a l e a T é n e s l a 
preHMO le s o r s e n t l «lei Travij tnolo (ni . lt>45) 

SCIOLINA LIQUIDA 

- S K I 
PER ALTE VELOCITA' 

Essica rapidamente. IHa un forte polire di adesione al legno, e resiste a lungo, anche 
sulla neve più dura. L'apposito pennello di setola fissato all'interno del coperchio 

di ogni scatola, permette la perfetta e uniforme distribuzione della sciolina. 

Erberto Barberis - via Ramazzinì, 6 IVIilano 
In vendita presso tutti i Negozi di Articoli Sportivi 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO „ 
S. A. ANGELO ARRICONI • CREMA 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

5 ^ 1 Pm 
Servizi Autobus 

e Vetture di Lusso 
Posteggi - Box 

Riscaldamento Termosifone 
Stazione di servizio 

Rifornimenti 
• 

VIA G. B. VICO, 42 
TEL. 41.816 

• LABORATORIO FOTOGRAFICO • 

CARDINI 
R O N D A T O N E L 1 9 O 9 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O F t T A G E N O V A ) 3 MILANO 
T E L E F O N O N, 3 1 - 9 6 3 

SPEClALiZZATO ll\l 

SVILUPPO - STAIVIPA INGRANDIIVIENTI 

PER DILETTANTI 

Per la stampa accurata 
Per gì'ingrandimenti perfetti , 
Per il materiale ottimo 
Per 1 prezzi economici 

O A R D I INI I 
è il Laboratorio Fotografico 
più accreditato di Milano 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Formato 
del le negat ive 

Svi l , delle negat. 

S t a m p a 
Senza mon ta tu ra 

e non r i toccat i 
Cadauna 

Fo rmato 
del le negat ive Lastre e 

Filmpak 
Rotoli 

S t a m p a 
Senza mon ta tu ra 

e non r i toccat i 
Cadauna 

Cadauna 
L. 

Cadauna 

u. 
Cadauna 

L. L. 

4 x 6 " ' , 0.10 0 6 0 0.26 Sino al formato (9 x 14) cart. 1 .00 
6 l l 6 - 6 ) ( 9 :.o.io 0 ^ 0 0.30 » » ( 1 0 x 1 8 ) . «.46 

9 x 9 - 7 K 11 - 7 x 1 2 0.10 0.60 0.35 > > ( 1 3 x 1 8 ) » 1.95 
8 X 10 0 1 S 0.90 0.35 » » ( 1 8 x 2 4 ) » 2 . 9 0 
9 x 1 2 • 0.15 0.90 0.40 • » (54 X 30) » 3 . 9 0 

8 x 1 5 - 10x12 0.16 0.90 0.4S » » (30 X 40) . 4 . 9 0 
l O x I S - 12 x t 6 0.20 ' —' 0.50 » » (40 X 50) 9 . 0 0 

13x13 0.20 .— 0.76 » • (60 X 60) » 1 0 . 0 0 
1 8 x 2 4 

Cartoline 
O S O 

-
1.20 
0,60 • 

G l ' I n g r a n d i m e n t i 
V i ra t i , Seppia, Bleu, Verde, R 

a u m e n t a n o del 2 5 ° 
3880, eco 

0 

•7'-
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UNIONE ALPINISTI UGET 
Sezione UGET del C. AM. 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O - G A L L E R I A S U B A UI=1K A • " 

XI Campeggio U. 6. L T . 
Gruppo del M. Bianco - Val Veni - Courmayeur 

Nel cuore della incantevole Val 
Veni, considerata una t ra le più 
interesanti valli alpine italiane ed 
u n a delle più belle d'Europa, do-

. mina ta dalla imponente catena 
del Monte Banco, sorgerà, a quo-
ita 1650 e precisamente ad un'ora 
e mezza dalla meravigliosa Cour
mayeur , ed a circa 20 minuti dal
la chiesetta di Notre Dame de Gue-

3.30' - Gita interessante. Dal 
campeggio la passeggiatar Pur-
tud, la VÌBaiUe,."Eago Combal, 
Col de la Seigne si fa in una 
giornata, andata e ritorno. Dopo 
aver cosleiggiato il Lago Combal 
se non si vuole salire fino al Col
le, arrestarsi - ai .phàlèts inferio
ri dell'Allèe Bianche, da cui si 
p u ò in m e z z ' o r a sal ire al p iede 

IT' 
V 
I "H 

I^JS^ 

. . » • • * 

Aigiillle <In midi 

rison, r x i Campeggio U.G.E.T. 
che per la sua ormai decennale 
esperienza non può laisciare dubbi 
sulla organizzazione, mentre la lo
calità di rinomanza internaziona
le è di per se stessa garante del 
più incontrastato successo. 

L'attendamento ugetino, com
pletato da una magnifica casetta 
alpestre, resta così attrezzato in 
modo da offrire tutte le comodità 
imposte dalle attuali esigenze 
mentre la varietà di itinerarii tu
ristici ed alpini che da esso si di
partono, dà la possibilità a tutti 
1 campeggianti di compiere le più 
incantevoli passeggiate e ardite a-
scensioni. La stessa posizione del
l 'attendamento dà modo all'occhio 
di rapire in tutta la sua estrema 
bellezza il superbo panorama of
ferto dalla' imponente catena di 
vette, di percorrere in . tut ta la sua 
entusiasmante attratt iva il trava
gliato ghiacciaio della Brenva e 
di ormeggiarsi estatico alla ele
gante e svettante cima del Dente 
del Gigante. La rude bellezza del 
sito, la austerità dell'ambiente, la 
certezza di una perfetta organiz
zazione, diranno a tutti gii inna
morati della montagna di parte
cipare con slancio a questo cam
peggio ugetino che non mancherà 
di assicurare agli alpinisti ed a-
gli escunsionisti un soggiorno in
dimenticabile. 

Per giungere ali accampamento 
Si giunge in ferrovia ad Aosta 

(m. 583) che dista Km. 131 da To
rino; Milano 187; Novara 140; Ge
nova 265; Alessandria 171. Da Ao
sta a Pré St. Didier (m. 1000) fer
rovia elettrica Km. 32. 

Da Pré St. Didier a Courma
yeur (in. 1224) Km. 5. - Servizio 
automobilistico in coincidenza con 
tutti i treni in arrivo ed in par
tenza. 

iDa Courmayeur per comoda 
s t rada carrozzabile si giunge in 
ore una a Notre Dame de Gueri-
son e quindi per facile mulattiera 
(seguire i cartelli indicatori) pog
giando a sinistra si giunge in 20 
-minuti all 'attendamento (m. 1650). 

Riduzioni ferroviarie e automobilistiche 
'Da tutte le- Stazioni del Regno 

per Pré St. Didier avvalersi della 
riduzione individuale del 50 per 
cento concessa per le località cli
matiche, termali ecc. Obbligo mi
nimo di permanenza giorni 6. Va
lidità del biglietto 60 giorni con 
diritto a proroga. 

Per il tratto Prè S. Didier-Cour
mayeur (Km. 5) benché il prezzo 
sia di L. 3,80, la Direzione sta 
prendendo accordi con la conces
sionaria del servizio automobili
stico ed i partecipanti al Cam
peggio • saranno tempestivamente 
informati di tutte le maggiori a-
gevolazioni che fosse ancora pos
sibile accordare. ' 

Passeggiate ed ascensioni facili 
Notre Dame de Quérison (m. 1486); 

20 minuti - JMagnifica vista sul 
ghiacciaio delia Brenva. A po
chi minuti Chalet ristorante. 

Chalet du Purtud (m. 1492): 20 mi
nuti - Incantevole posizione tra 
la folta pineta. Nelle vicinanze 
le sorgenti del Purtud. 

La Visaille (m. 1653): 30 minuti -
Piccola cantina. Punto panora
mico e di partenza per escursio-

; ni net gruppo del Monte Bianco. 
Lae Combal (m. 1490): ore 1.30" -

Passeggiata interessantissima, 
in ore due al Mont Fortin (me
tri 2744). 

Col de la Seigne (m. 2512). ore 

dell'imponente gihiaociaio del
l'Allèe Bianche. 

Col Chècruit (m. 1960): Bella e-
scursione che si può compiere in 
ore 2.30'. 

Lago del Miage (m. 2000): ore 2 -
Bènissimo bacino alpestre a cui 
si sale dalla Visaille, lungo la 

- Alla testata dell'incantevole 
Val Ferret presso i casolari di 
Prè de Bar, 

Accesso ai rifugi ed ascensioni 
Rifuggo Albergo for ino (m. 3320): 

ore 6 - Questo rifugio che si tro
va a cinque minuti dal Colle del 

-Gigante, è a metà, strada- - t ra 
Courmayeur e' Chamonix - A-
'Scensioni: Dente del Gigante (m. 
4015); .Monte Bianco (m. 4807); 
Aig. du Midi (m. 3843); Tour 
Ebnde (m. 3790) ; Mont Blanc du 
Tacul (m. 4249);- Mont Maudit 
(m.'4471); Aig. du'DiaM'e (me
tri 4103). 

Capanna Margherita al Colle del 
Gigante (m. 3370) - Succursale 
dei Rifugio Torino. 

Capanna Gamba (m. ̂ 5 0 ) - ore 
7.30' - nel bajcino dell'Innomina
ta - Ascensioni: Aig. Croùx (m. 
2800); Daanes Anglaises;. Innom. 
m. 2717)'; M. Brouilland (metri 
3353); Monte Bianco (m. 4807). 

Rifugio Quiintino Sella (m. 3370) -
ore 6.30' - vicino al Ghiacciaio 
del Monte Biancp.- - Ascensioni : 
Aiig.: de" Bionasisay (m. 4008); 
Aig. de Trèlatete ' (m. 3899); M.te 
Bianco (m. 4807); M. BTOuiU'ard 
(m. 3353); Colle Bey (m. 4007) -

iP. L. Amedeo. 

Rifugio Albergo Gonella (m. 3120) 
ore. 6.30' 1 sulla destra del Ghiac
ciaio del Dome - Aiscensioni: 

.Monte Bianco (m. 4807); Aig. 
Bionassay (m. 4008); Dome du 
Gouter (m. 4303); Aig. Grise (m. ; 
3877); Rochers du M. Blanc m. 
3873). . . 

Rifugio della Ncnire (m. 2500) ore 3 
- Ascensioni: Aig. Noi re de Pé-

. téret (m. 3780); Mont Rouge (m. 
2951); Picco Gamba (m. 3050). 

Rifugio Elena (m. 2100) - ore 4.20' 
- alla testata dell'incantevole Val 
Ferret, presso i casolari di Pré 
de Bar - Ascensioni: Aig. de 

IV TURNO: da domenica 25 ago
sto a domenica 1 settembre. 
Il turno incomincierà con il pran

zo della domenica e terminerà con 
il caffè e latte della doihenica suc
cessiva. _ i -, -

Le quote d'isci-i^ione sono fissate 
come segue: , ,. - , 
per un turno L.VlIOi'per due turni 

L. 210; per tr^ turni L. 300; per 
quattro turni L. 400. 
•E' permessa l'iscrizione a due o 

più turni. '. " 
I non soci della Uget pagheran-, 

no una tassa complessiva di L. 15. 
Tutte le agevolazioni dì cu'v godo

no i nostri soci s! intendono estese 
alle ^rispettive ^famiglie. ~ " -''"' 

I giovani inferiori agli anni dieci 
usufruiranno della rduzione del 45 
per cento sulle quote d'iscrizipne. 

La quota d'iscrizione dà dir i t to : , . 
1) all'aliloggio in tenda od 4ll 'al

peggio U.G.iE.T. - Val Véni-Cour-
mayeur) . 

4) a partecipare alle gite colletti^ 
ve organizzate dalla Direzione'-
del Campeggio. 
Le iscrizioni si ricevono: ' . ' 
Presso la U.G.E.T. - Piazza Ca

stellò - Galleria Subalpina - Tori
no. Presso gli Uffici di Torino del
la C. l . t . : Via XX Settembre 3 . te
lefono 43.784-47.784 Via Roma (Pai . 
Stampa) - tei. 40.946. * . 

All'atto "della iscrizione . i cam
peggianti possono versare in tutto 
od in parte l 'importo per i diversi 

ftnrai e comuhqué coift lih anticipò 
non inferiore alle L. 20 con impe^ 

j ; no -d i completare la cifra all 'ar
rivo al Campeggio. La quota d'in
scrizione può essere, inviata anche 
a mezzo, vaglia, Rassegni ecc. Le i-
scrizioril si ' chiuderanno non ap-' 

cantonamentò con lettino, mate-1 pena raggiunto il numero massi-
rasso di lana o comodo pàglie-: mo dei posti disponibili che è. di 
riccio, coperta di lana. 

2) al vitto completo cioè; 
Mattino: caffè-latte, pane. 
Mezzogiorno: pasta asciutta o ri
gotto; piatto Scarne con verdura; 
frutta 0 formaggio; pane. Sera: 

.minestra dì verdura o in brodo. 
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morena del ghiacciaio del Mia
ge. 

Mont Fort',n (m. 2744): ore 2 dal 
Lago Combal - ore 3.30' dal Cam
peggio - Veduta sulla catena del 
Monte Bianco (lato ovest). 

Mo«t Chètif (m. 2737): ore 2 - Mon
tagna isolata dalla cui cima si 
abibraiccia un vastissimo pano
rama. 

Riìfugio Elena (m. 2100): ore 4.20' 

Nel p re s s i del campeggio 

Veduta e e n c r a l e i l e l l ' a t t endamento 

Triolet (m. 3900); Aig. de Talè-
fre (in. 3650); M. Dolent (me
tri 3823); Grand Golliaz (metri 
3285); Aig. des Angronièttes (m. 
2881). -

Bivacchi fissi 
D'Estellette (m, 29O0) - Ascensioni : 

Aig. Des Glaciers; Aig. de Trèla-
téte: Aig. de l'iEstellette; Aig. de 
l'Allée Bianche. 

Brenva (m. 3200) - Ascensioni: Da-
mes Anglaises; Monte Bianco; M^ 
Maudit; Trident della Brenva; 

. .Tour Ronde; Aig. Bianche de Pé-
téret. 

Picoro Cravéri (m. 3530) - Ascen
sioni: Aig.( Bianche de Pétéret; 
Punte: Casati, Cretier, Castelnuo-
vo, Iolanda, Dames Anglaises e 
Punta Guglielmina., 

Turo), iraltaminto, p t e 
Al campeggio possono iscriversi 

tutti i Soci della U.G.E.T.; del C. 
A.I.; tutti gli iscritti all'O.N.D. ed 
ai!a F.I.E, 

La dura ta del campeggio è di 
quattro turni d i , una settimana cia
scuno così suddivisi! 
I TURNO, da'domenica 4 agosto 

a domenica i l agosto. 
I I TURNO: da domenica 11 agosto 

a domenxa 18 agosto. 
I l i TURNO: da domenica 18 ago

s t i a domenica 25 agosto. 

piatto carne con verdura, frutta 
o fonnaggio, pane. Agli attenda
ti che si recheranno, in gita si 
forniranno.! viveri al sacco. 

3)- a l trasporto dei bagagli da Cour
mayeur al'campeggio e viceversa. 
(Si raccomanda di applicare in 
modo beii visibile Sui sacchi e 
s u i . bagàgli un cartoncino con 
il' nome e cognome del campeg-
giante sotto alla dicitura : Cam-

r 

AVVERTENZE 
.La Direzione del Campeggio è 

garante del buon ordine e del de-
nifestazione sociale. Essa ha per-
gno svolgimento della nostra ma-
ciò^ facoltà ed obbligo di interve
nire affinchè il contegno dei sin
goli s ia quale è richiesto dall'edu
cato vivere in collettività e con,so-
no alle belle tradizioni del .C.A.I. 

Gli indisciiprihati '~e scorretti po
tranno essere allontanati dall'at
tendamento senza diritto al rim
borso della quojta. 

All'arrivo al campeggio a cia
scun partecipante verrà assegnato 
un posto o in tenda o all'accanto
namento cercando, ben inteso, di 
assecondare i desiderata dei cam-' 
peggianti. Nessuno potrà poi cam= 
biare i l posto senza ragione plau-
isibile e riconoisciuta dalla Dire-

% • 1 ' * •v_ 
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ziione. E' àssoliutaanente (proibito 
forare le tende con chiodi ed al
tro, accendere cucine .a spirito. So
lo è permesso a scopo di illumi
nazione usare candele nell'appo
site lanterne per gli attendati, men
tre all 'accantonamento si dovran
no usare soltanto lampadine, a pi
la per evitare peTicbli d'incendio.' 
Tenere le tende bene aperte e àè-
reate di giorno e chiuse dal tra
monto in avanti. L'interno della 
tenda dovrà .eessere pulito ed. or
dinato ricordando che nei turni 
successivi altri dovranno 'dimora
re sotto la stefssa, tenda ed usare 
le-'Stesse-coperte." • • - - . 

Concorso fotografico 
F r a i partecipanti al Campéggio 

è indetto .un.,.concorso fotografico 
aj)r6ini. Saranno oggetto di classi
fica tutte le fotografie, e solcrquel-
le effettuate dai partecipanti, du
rante la permanenza al Campeg
gio, 

Non occorre permesso speciale 
per l'uso di macchine fotografiche. 

Sarà in facoltà della Direzione di 
variare il programma a seconda 
delle necessità. 

Il Presid. della Comm. Campeggiò 
Rag. Schiàpparelli 

Il Direttore del Campeggio 
E. Parinone. 

PICCOLA-Ì=»OSTA 
•N. C. Vicenza, — Sta bene anche que

st'anno la quota speciale tidotta nella 
sua qualità di corrlspondento. Piuttosto 
Da pregheremmo d i . mandarci qualche 
notizia «tìU'attività. alpinistica locale. 

Dott. A.' P., Brignano d'Adda. — In 
data 29 scorso aobiamo spedito le tre co
pie richiesteci per la famiglia del com
pianto Opranti. ' - ' i . 

n Costume in vero " Loden " 
specializzata Sartoria 

"Sport Loden Duvìa " 
è dagli alpinisti e sportivi molto. 

• apprezzato 
Si confeziona tecnicamente • 
• • su misura 

RlCORDATtl • 
(Duvia abbigliamento sportivo) 

Negozio-

' ' S P O R T L O D E I i „ 
ji TelefoncL£Qt^57 • M I L A N O 
4 V I A D A N T E (mterno) • • 

filUSEPPE MERATI 
V i a D u r i n ì , N . 2 5 

MILANO 
Telefono 71044 

la SARTORIA SPECIALIZZATA 

In COSTUMI SPORTIVI 

e d a MONT^GNJI 
per U o m o e per S i g n o r a 

[ODipIeto EqulpagÉmeiito lllpiflo 

Direttole responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia S. A. M. È. 
Uilano - Via Bettala. 22 

100 per turno e comunque non ol 
tre il 1 agosto per il primo turno; 
il 7 agosto per il secondo turno; il 
14 agosto per il terzo turno; il 22 
agosto p e r i i quarto turno. 

Norme per il campegg'O 
Viveri: Al campeggio funzionerà 

un completo servizio di vivanderia 
e mescita sotto il diretto controllo 
della Direzione del Campeggio, la 
quale potrà così offrire agli atten-
d a t r marinellate, biscotti, ciocco
lato, vino, bevande, cartoline, ecc. 
a prezzi modici. 

Servizio postale: E' garantito un 
servizio postale giornaliero. La cor-1 
rispondenza dovrà essere • inviata i 
al seguente indirizzo: * ' | 

: . Campeggio U.G.E.T. . i 
Val Veni 

(Aosta) COURMAYEUR 

Servizio religioso: Tutte le dome
niche nella cappelletta di Notre 
Dame de Guèr-son verrà celebrata 
la S. Messa. 

Gite: Alle gite sociali non perico-
'lose sono ammessi tutti i • campeg
gianti. Alle ascensioni saranno am
messi solo coloro che, a giudizio 
dei Direttori avranno dimostrato 

'"isufficiente allenamento e prepara
zione tecnica. In ogni caso le cor
date daranno limitate alle esigenze 
tecniche della gita. Saranno am
messe ascensioni individuali ; sotto 
la completa responsabilità dei sin-
goili partecipanti. Sarà bene però 
che questi diano avviso alla Dire-
.zione del Campeggio, indicando 
l'itinerario che intendono seguire 
ed il tempo approssimativo della 
durata dell'aecénsione. Nessun 
partecipante minorenne può com
piere ascensioni individuali se non 
con il perm'essp' del Direttore del 
Campeggio. 

Equipaggiamento individuale: O-
gnuno dovrà sceglierlo in relazio
ne alla attività alpinistica che do
vrà svolgere, ad ogni modo è indi-
spensabile per tutti : abito pesante, 
maglie di lana, calze di lana, scar
pe chiodate, scarpe da riposo. As
sai utile una lampadina tascabile. 
Per chi intende effettuare ascen
sioni è indiiSpensabile la piccozza, 
occhiali da neve, passamontagna, 
guantoni, ramponi, corda. 

, Non dimenticare di portarsi una 
ampia coperta di lana, ìeniuola ed 
una federa per guanciale. 

Carta di Turismo. Per i parteci
panti che intendono fare gite in Jo-
calila di frontiera si rende neces
saria la Carta di Turismo Alpino. 

Passaporto: E ' permesso, muni
ti di passaporto, di varcare la fron
tiera attraverso i Passi autorizza
ti: Col de la Seigne, Colle del Gi
gante, Col Ferrei. 

Albergo Aquila Nera 

MORTER 
Alta Valle Venosta 
Posta Silandro (Bolzano) 

In posizione splendida 
Cucina Italiana 
Pensione L. 18 . 

N u o v i p r e z z i c a l z a t u r e 
Montagna - Sci - Caccia - Golf • 

Sport - Città 

APÉGHILERI 
MILANO ) LECCÒ 

Piazza Duomo 18 > Via Mascari 30 
Telefono 80 i'56 1 

3 t \ f\ lire mensili possono guada. 
^J vf gnare tutti dedicandosi prò. 

prio domicilio ore libere industria fa
cile dilettevole. Scrivere: Manis, Via 
Pietro peretti, 29 - Roma, Bimettendo 
lire 2 spediamo franco campione 

• lavoro da eteguire. 

MT. sèi© ^ ^EYPP«-®EILE^.€EVEkALE 
Pensione estiva 7 giorni tutto compreso L. 154 

'-"-•-^rti%'^."-^•----^,-•.v^rti 
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Collo Chécrn i t 

&A.FRATELU BRANCA 
OISTILLIIUK- MILANO 
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